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Dalla es{^o»izione , Catta lunedì alta 
, Camene dall'o".Sonuino — chela stessa 

statn[t'a d'oBjosiàòne, .Ijenchè, a d^nti 
' strette,' è ' OQitrètta a i'ioonosoere eh' è 

""^lesjitiàta a' produrre buona'iiajràeaioue 
.'qgbr'nèl paese cime all'estero — ,"to-

tliàmò òggi qlìella parta òlio «1 riferisce 
f idiglWrameóto del 'oradiio, e'deliaco-

aoftiiai "'- ' " ', 
, ' « La; r'eì)d|ta-,ohe. ,^ntsi\lorm9nte /al-

raaméuto della' rlcoheùa mobile sl.quo; 
lava a Parigi a 12 iu gennaio, a a 78 
in giugno, ora^idieiihiiutoriDO^tiW, 

Il Cambio è diaoeao da 13 a circa 7 
per cento.-

Le esportazioni sono aumentate in 
l o mesi di iU8 nllioiìii di fronte agli 
stessi >10 mesi dell'anno scorso, e con­
temporaneamente sono diinmnite di 58 
milioni le iiaportasiiuul, onde le sbiianoio 
oom'iuèro'iate è- ridotto da 213 a soli 47 
milioni, ,_ , ^ „ 
, Anal^izzaildo fa'.uAtui'à •dslle'* ihorci 

ImpoWatii'ecl esportale, si traggoùo lieti 
aWiói'l 'par I'iudi'8iflijnt0'dell^|maayifst-
'ta're'rikiionàli, in ispeoio d'elle" arti tea-

" Sili. ' " "• " ' " ' : 
lu flu'auty ai pi;oJotti_ agricoli, l'addi-

mìtiuzioiié della esppriaiìone del vino è 
qot '̂i '̂pusatii' largap'éiue 'dal ravvivato 
ooinmewio clarbesliama, degli olii 'd o-
llv;a| e àeilej'ijova ili pollame^ tré arti-
celi;,Òhe,gasoli danno uà aumento di 

^ 41 mdioni,di'l!rè. 
pi^i;^tfBati''dati'il Ministro estratto a 

cpufjitare la v^pe, dljfula nella stampa 
dì" continue ' dimliiozioni nelle entrate 
del,fii(a'4«io. . • ' 

laveoe fjla qualche mese si è arrestata 
la tep'denz'a dalle entrate al regresso, e 
par alcune ^ijzi vV è uiia '•-----'• ' -' 
preja 

Le {revisioni fatte per, quésto eser­
cizio è 'a ritenersi cjl̂ e si,vérifl(!liera^i'no 
^ajvo q'naljdhe pipòola r'iduzl^aa *gi4 ao-
c'épqata. . > 

'La minor riscossione nelle ^asse,'su­
gli; a,ffarjlf8i spje|a, oqn J i 'f,ocez,Ì9nialè 

• i;Ì80«pslo^o ' (jpnsegiiita nel s^ettéinb.re 
1893 p^r.'effetto del,'condono' ,8tràordi-

, nario in, (jnell'anno, aooordafo, e con , la 
ridiizlqùo'deilai tassa dì ciròolazioue. 

_,Ten|(itb-^co'pto di questi ^ue,|e)|9,aienti, 
il'p.rpvento^è piî 'tt,oato-,i|n j>Ujmê ùto.,,Le 

,'^^gaue,^ daii.ìio ' «uà .fî sijĵ ssiuiie .ifl?^'" 
^^èiifjlè. di.jOltre' j9-,mll,!pni, mentre "se 
|iò',prey,e4pypuo 18 "tjg. ' ^ 

lî op.'î froî to^ col, òini^ue primi .iriesì 
dell'eseroizio passalo uoii' regge,' à causa 
degli'.sdoganainenti, «allora't an,ti'oipati, 
in'previsione del prossimo .decreto pel 
pagamento dei-riazl àmvÈiliita'niiBt&ilioa. 

Quest'anno invecei'rintlera oil'ra rap; 

Lo altre Imposte indirette non danno 
In coraplesso priazioni imp'jrta/ili. J 
prodotti delle terroyie'sognsno un lieve 
aumento assoluto per tutte tre le grandi 
roti. 

Passando ad un altro ordino di feno-
' jwî nl .f'oonomioj,. il miuiatró nota che la 
'ràgiche iiffli?1alB dello scmito ^'sjjesà-dip 
,6 a 5 'psr'oeirtoi ohe fa riserve 'metal-
lioUe',de^\| isiitiiti di.g^ntoiqnasoiio.ore-
,80ÌH(e"'dal-3I gennaio al gO Bqvomfire 
di oltre'38 miltopi, meiiti'e'la carta .iflr-
oòlantè, ' lori) .propria,' V diii|inui,tà -di 
oltre 95 milioni, ' . ; 
' §a alle ^medeal^e. due epoche si pon-

sidara la totalità della car ta ' in .CITOO-
ìkzionp,' sia pef conto dello Statoi sia 
par ,còflto delle Bauòhe, lo confronto 
dalla totalità dello . i tóci mefallico, si 
avrà ohe al 31 gennaio il rapporto-idei 
róotallo al la 'carta ora di 34,7,4 .par 
ceiiìo, ed̂  ^I 80'qov^,mbre era salito a 
42.1^0 per pento. ' -. , , 

'In altri termini, la carta In oiroola-
t?W5ftA>tìW'J»Uai.4i 1» !milioBl,»'tttontr8 
li, fondo ,metallioq,t8«Mri*a«tOiisliiàlao-
ofesoiuto nei dieci mesi di 110 milioni, 

idi cui 38 in ,oro. luttodió ,nonostantp 
ohe si sia ppQVxeduto atapiHmente alla 
minima oiropl^zione'coi- buoni d a l e 2 

. lifo„.e iiQnostante i-,ragguardevoli pa­
gamenti dai fondi lo larga misura prov-
yeduiuail'«stero (67 - B[3'tjillo'ìf) pel 
.pagamento-delle' cedole al primo gen­
naio venturo. - -- '' ' 

iBaaa -indizio di-ripresa-nel movimentò 
degli affari, à il veder-sorgere nuovi ed 
importanti stabilimentiibanearip'er mezzo 
dei quali 1 capitali.83terl,tornano,a)Cer-
darà>Ì4.Wànà*-Itàlià. « ' ' ' l ^ " • ' • 

flii.enumerati sintomi di miglioramento 
generale confortano a bene , sperare e 
dimostrano Inefficacia degli sforzi.fatti 
ner.popsaguire il pareggio reale del bl-
lanoio. fMa;d;altra,p8rte„i5re«no un mag-
gioife impegno d'onore di rispondere de-
guarnente, alla, restaurata fiducia , della 
pubblica.opinione -in.tutta Ear,Qpa,soom-
piendo, « . aonsolldando l'opera felice­
mente jpooHiioplata, » , , 1 

' RQMÀ; lO'dièembre. 
Si odono dappertutto i ooraiBenti 

sulla esposizione finanziaria. 
- L'on. Sonnino fino dal principio si 
acoapparò l'attenzione di tutta la Ca-
merfii. Mal come oggi forse'egli fu tanto 
e?jttto,.tfiutoprtio,iso, nella dimostrazione 
della nostra .siiuazione finanziaria, nell 
l'esporre minutamente i diversi, .prov­
vedimenti da prendersi'ed i mezzi, per 

raggiungere'il pareggio, nella intfio'sta 
n,arrazio,ne ,i|ell9 varia disposizioniipreso 

presenta pagamenti in orco inargento, l per la amobiiizzaziona e par la-rainte-
' ' ' " ' ' '• • " ^ ^ - ^ - ^ ' • ' i ' i " • - " 1 . . - ., • -

grazione delia oii'oplazi^no o degli Isti­
tuti di'Cr'oJito, 

.Attraverso a qnaì dedalo di cifre, di 
previsioni e di oonfrodti fra gli eser­
cizi passati e quelli futuri, egli non 

evenne mal meno al suo assunto, ohe . 
èira quello ,di chiarire, .dinnanzi alla Ca­
mera, i preoisi.termihi-del btianoie at­
tuale. 

• 'Tutti i giornali tfspl.ti stasera, con­
cludono in questo senso, constatando 
l'ottima Impressione riportata dal di­
scorso di Sonnino, aashs dal più fieri 
avversari del,Gabinetto. 

Anche a Moatecltario stasera non 
c'era alcuni^ olia non Ipdasse il lavoro 
ob'mpilito 'fitiorà »dal Mtiiià{èi*o, ohe rie­
sce a raggiungere 11 pareggio senza 
Jroppe.^i{ft99ltà,4,»SHgagE8Bdii9aoriflci. 

L'esposizione chiara, precisa, esatta 
nella fuf'ma e nella sostanza, è destinata 
a produrre un'grande, òolpp all'; estero, 
favorevole ai Iklinistero. 

L'Usciere del (jorHere del mattino, 
ohe tratta con tantadompeten'zate C|)se 
giudiziarie, ooal commenta questo'doBu-
me,iite,:. , ; , . ; . . . ' = . 

5 E" un dooumantp penoso spttoogni 
pqptp.di .vista:,penóso ;pol modo ,o.on 
cui ,.à 3|eso j pe'nqso, .p^r quello o%$ giu­
stamente dice, penoso per qnéllo ohe 
tace. 

Tuttavia, doveva essere • pubblicata e 
il Guardasigilli fece ibene a non arre-
starsiì ne noi slamo péptiljl di aver |so-
ste9nto,,per le .ragioni già dett?, che 
,la pifbblipazionp defesse, avvenire* -, 

La. lettura della rplàzionB riesce pe'-
nosa,p,él,,modo.qoii,cui il doo«B^?nto è 
sjiesQ, ^ ,,_ , . ,• . - , , 

ìofatti,"jp .essa si dS.e.sag^rafa impor­
tanza a due fatti ohe veramente, a, parer 
jnostroJifion'ssbno'.^tttt-;éfaa-'"!)Héf'*àle a 
dire all'ormai famoso convegno 41 Mi­
nistero ' dell'Interno, • dova interveutte, 
chiamato, si noti, dal Procuratore Ge­
nerale, alla,presenza del Onardasigiiii, 
;suol superiori e magistrati, il Giudice 
-Istruttora-Oapo, coi mandati di cattura 
IO mano, ié (all'altro fatto'del Relatore 
alla.Sezione d!acousa, consigliere Di Lo­
renzo, il quale aveva chiesto una con­
ferenza al G-1ià'rdtfsr^lli,'otf.'Sàlitoaria, 
sbrivendo'ohe 1 di lui desideri sarebbero 
« stati ordini ». • .-

Questi due fiotti non meritavano «er­
tamente di essere posti proprio come 

pietre fondamentali della Relazione, 
mentre di fatti da porre in rilièvo ve 
ne erano di più.grossi. 

Il convegno-al-ministero dell'interno, 
e il biglietto del Di Lorenzo sono qui. 
squille dal, punto di vista det|ft,''X(igge-
ziprio,4^t,'li||i;gtótnft9.i^t,'pbjtìre',efi.eòtitiyo, 
e per elevarle a'prova deóialva dli.tale 
soggezione, bisognerebbe poter sostenere 
che, a. loro vplt^i i'j(Juv^'«S8.'J'iti "on 
hanqo.,mai Q cOfl , inviti;,», oinvegno, ò 
con Ciroolari, abitualo.ila''raSgiiBliratura 
ad ìni&ndél'St ailéhe- polllioàiWshte, con 
loro. • ' " — 1 ' I--- '>' 

Invece, la relazione sorvola, .quasi, 
sopra unjfatto qhe per noi è assoluta­
mente i imperdonabile, ohe fu eausa di 
un discredito snorma della magìsfi'atura, 
e che èostltuisoe "veramente l'iridizio 
certo delle Milijorate •jpVjssi'Ohi '.ohe il 
poterà ^écutivó. ^d'allora esercitò sulla 
ni'igi'stratura per proprio esclusivo pro­
fitto, trovando chi allOiprossioni indegne 
,sì .acquetò. •,' ' • t i 

. Intendiamo :alludere al-rloorso la Cas­
sazione del pcbcuta.tòi^^:Oe,;ierala,odn.^ro 
'IEÌ seiiteoza 'déllii .Sezione "d'accusa, che 
mandò assolti il'figlio Tanloogo e il 
-Michele Lazzaroni. . ' 

• • Con quale iliiignaggio inaudito • tosaé 
steso quel ricorso, tutti rioordaao'e'i'l-
cordano lo scandalo darivatpn^. 
. ,E pazienza fqsse, stato, pn .ricorso gin* 
ridioameate possibile t n» ma - bastava 
leggerlo iper'imettersi'a ridere! ' ' 
" Che'.'bisogno 'o'efa''aduntiùo di lanr 

ciarj 'per .|liJta'',Htali,a,c0ntr.()i,ip'9gi,3tràti 
l'accusa di <i delega di coscienza » per­
chè la sentenza della;.sezione -d'acous^ 
era.sbagliata? . i . ,, . 

11. bisogno- o'ora edierai evidente. 
Gravamoiin un 'mOthSnto in cai il 

Guardasigilli oft.' SàhtiWaria viaggiava 
da Napoli a Roma colle dimissioni.date 
,0,,non;.,^i(te. . ' ; . . , il 
. La Bootenza della . Sezione . di'aoous4 
aveva già tatto sorgere i lgr ido otie'il» 
•assOlnzioiio.'di'fPiatt^ Taijla^go ei;a. il 
óorrÌ8p6ltiV(i'''pé'r 11 sil'enzìp di.',i;bsiui 
sui daaari.idati, al Governo, . -

Interessava quindi all'on. Gicilitói -di 
scindere per comodo proprio e rumoro­
samente la propria responsabilità da 
quella dei Giudici della sezione d'accusa. 
• O'goi tnezzo ''érSJ'.^uano! jjp.oiolî .;' d\ 

Guardàsigtilli ndn ed* n'era pifc*— é il 
Sottosegretario era .col piede sulla staffa, 
si .maititt, awhiamiife il P^oouritóre gè-; 
aerale e gli si fa denunziare al paese 

§0î .p,:5a «fi ,il,,gioco è fatto : 11 Proou-
.fatora gpnopaie aderisce o,?,orÌFe, }a de-; 
•.nuuzia -7- è, poco dopo è.prómosso Pro-
.òuraiore geaéf^le alla (/jj?sazipao di 
Palermo! 

Qui la relazione avrabba dovuto dar 
di saura — « invece scappa'via.-

- *i « 
Dove la Relazione colpi glustamoate, 

pu^. produoendo-mh! impressione penosa, 
per la veritài dolorosa .ohe oonatata-, è 
14.dova censura vivamente- la .delega 
stata fatta alla P. Si di eseguire leiper-
quisizioui. ,. . ' I .,, 

Certo, pnò parer strano ohe la iRela-
iziooe dica tale fatto ancho.i iflegdle, 
mentre la Cassazione, di oui; pure . fa 
parta .Uno.dei membri - della 1 Oommis-
Sioae d'iacbieata, il Ganonioo, 1 W rite­
nuto ohe, ppr-legge, lo si potasse fare, 
ma .aerto è impetdoaablle ohe In ;'un 
caso di tanta gravità, si sia .fatto -uso 
di tale facoltà," 

Noi cooosolamo il oav. Serglaoomi, 
perchè fu. qui per lungo tempo a Milano, 
e possiamo' scommettere ch'egli diede 
.incarico alla P. Si di fare le-perquisi­
zioni per risparmiarsil'inìdomododi.-muo­
versi! un po' celeremente.ì.'. >Ma;3. co­
munque; l'orrore tu di un ingenuità 00-

. lessale, e. di - effetti - gravissimi, le - Cui 
conseguenze don.sono ancora finite! 

. > Ma fa pena la Relazióne tiattehe. per 
quello «ha tace. • . - ' - . i . " ! 

Noi avremmo voluto trovauvi un grido 
alto,-squillante, aootra:un'''Ststema{^ià 

i-da:aQBÌ ed anniiOrgaaizzatosi in .Italia, 
il sistaoiai cioè di far servire la magi­
stratura l'coma strumento -alle voglie 
del potere esecutivo e delle influenze 
politiche e parlamentari. - • '• 1 

Certo, durante il Governo doU'-on. 
Giolitti talei sistema si rilavò;-ingenua­
mente in tutto il suo splendore; ma, 
per'citare un esempio non mono lami­
noso, noi ricordiamo ohe (un Guardasi­
gilli di'anni sono si era .perfino spinto 
al'punto di mandar ad un gìddice-ìstl'nt-
toro, ora morto,idi'iun tribunaiaia noi 
vicinOj una ordìOanzà già 'beli'' e' fatta ! 

' Quel giudice tistrnttore >—'ohe per 
irpveaci economici' dìifamiglia al trovava 
• a flover mettere à euooóre, oonldmaoì 
proprie, le;uova pel figli ohe andaviàao 
a scuola,—rifiutò di accettare quella 
ordinanza^ .*''i" - - ••' i - .̂ ì 

'Ma «roismi di tale «natura non • si 
possono'sempre avere,' e-oòn 10"Spa-

Ivaldo prepotere oggi' di un ministl;o, 
'domani di un deputato, si ottieue .'per 
necessità di oose uda magistratura' 'io 
grande parte terrorizzata: ' l " 
,1 S o l a Relazione'avesse ) colto -K^cca-. 
sione'peribattere.in brOcoia.oodesto-isi-

I stema,-. spi ngendosi anche- ad altre ' epo­
che,-avrebbe fatto opera'%iù 'amp'ia-

' mente salutare; e forse-di piikiutlle am-
maeètramento per l'avvenire. ' 

. Invece,-oosì com'è, la'-Relazloae, Oo-
oostants la sua importanza, rimanfftiUtia 
.affermazione di moralitàipinttostolrela-

(3) M>»ENWOB DEL FRIULI 

\fy.nkA BBRTON-^BATINI 

II.senatore credette bene di continuar a di­
scorrere : 

< Sj;flgiirl„ij!outos3a, olia la San Romano, è di 
^^^}'^''V^BmÌ%méMV< SU"»'', .intrattabile. » 
..••53A5.".B6f«H'?' grafia!> . , 

;»?'llffl''l#'?,>'">ei mia .̂ 590,(19, jplj'ella non può 

.•.'•MhM?.S'>,">^'^o perq?,!l ^ p a n z o . ì n questo 
,Vfl.f,dp r îfugio, eo^prmai,,(j^fpei;a di tfovarlo, ""—" 

.èv,a,p,be,'uiio,s^tabjji\ipento,'.fos^e una specie..fli 
pai'cos'oenióo p,ionó 4i-S,orpi;ase,"jnveoo ci troviamo 

" " " sproni, indifferenti. 

' 'oonteasa con ..face 
«altezzoso. '•"= " . •'.,:- ' . ' , . . , ,-- ' .• ' ,-

f Oh, no. Non s! inventa più in qu^atii (tempi-. 
.Oi;tBt*i. le spenei.deyono svolgersi semplici e ,v8ne. 
Il p»o.blì,co',è..s,tanpo ,da l̂ei frivole: si adcocitenta di) 
poche mossp,,ha tejpBZloiJZai.disoandagliarB up'a-

f P ? i àVi-Mm^'i^W -sola ferita. Non ghieffe la 
OPi.nè s'.jiffrotta, nò s'..imp,asisnt(iv4'''sì è l'epopa, 

,,cosi.è li^^flijianzo, » 
.<( Sej io, isap^asi sorivsrBl ». asciamo Afra .con le 

„BSPJllO. fiv.olto a} oioìO-
«^Scrivereste pgregiamente, poiché la.bellassi,-

gnore per lo piò hanno un vasto campo ,di.,os,3Òr-
Tazione. » 

i Che vuol, dire? » < 
,,j« f belio .dire che, se le belle pocojSi occupano 

degliifudi,'4pll',arta (090 parlo,delia-scienza),.pure-
a'jgi'o .insappta ,^t|}diaòp l'uomp; - sssei,- amate .d, 
.vijipefe',.sau^po 00,111(0̂ ,11 .leone morda .od, ùooida; » 

• .«Oh, .oai]0,̂  Seq^tor,a, ammattita, dunque ohe 
l'uo'mo ami assai meno .dì.qqello ohe sappia odiare? » 

« lo ho -,pinpròì(,ad.o,ralo il bel sasso.»; rispose 
pija grajsià il;,jlipjp.matiò(), «ad'ogni modo, l'uomo 
è l'aiiiin,àla più,'jeritiolqso ohe.esìsta. » 

j ' t^à, laiidópna, si veódioj»; esclamò-Atra con 
voce spr(d .̂',' - • - • , 

«,Sjtóriè.,,. .Adesso la;donna tace e perdona: 'è 
lamissiqné aoll'apgalo plip/valgeal cielo lo sguardo, 
e si perde n^ll'.a^^prror» 

« Poeta! »i^iS8.0 .;'la ".contessa allontanandosi è' 
vojgondo il ..suo giù gp^zioso sorriso al senatore. 

HI. 

L'aurora tinge di porpora, le nubi allqngate 
sulle oirap dei monti; i jfiorl .sbqoijiano rugiadosi,, 
biàfichi ,e violaaai, snj.ìa distsfa .48' prato., p giù 
^àllà vp.lle sale,,sale un^ nebbia trionfante. Il pino 
80lenne,"la betullii peBciula, dalle forine elegaotì,iil 
fjiggip, ed il |pja|ànó.antico, s,',sl|ii)0,*no,tira(tenuti. 
dal .fpB);ieico„g(!B-ioe,so, irto di' pietre, coperto di rau-' 
sci(ip„l][,,ffaflaino montano brilj^nte di feaccho,,pan-
danti vCome .grappoli di corallo,, tuafiohietta .qua ,(, 

..là Ila massa cupa del .verde, li lieve fruscio m|ste-
•.rioso-deir'uooallo ohe bitte le, ali, 4ella serpe ,che 

.SktìlS&i''"'SM^l' ÌB94t9'>®'ie ronza. ViOHlggiai striile, 
,r.a,ramenta la.ivita ..che si rinqqvella. e.;Coml)iitt,e 
anche tra, i boschi .a le .solitudini. 

Afra s'inoltra, sola-per contemplare 1^.bellezza 
selvaggia. .L'umida frescura la sprona a.oamtnipara; 
s'ayvolge .nel man,tello e lascia che le.sclteggje qal-
tpattino |il. spo elegante stivalino. .Vur,fpb,be salire, 
salirà,, ancora, ansiosa di subirò i l . fasoino dqlla na: 
tura. Ella rifletta come l'idea malsana non debba 
allignare jlà ove tutta tende al, sublimo, ove la pace 
i^segn^ l'ioblio, .ove.il riposo è 'santa .tpestjzia phe 
annienta il livore. Due lagrime cocenti sgorgano 

silenziose,-bagnano la pallida guancia, rimpianto 
tardivo..e straziante. 

Una tosse secca l'obbliga a, premersi il petto 
con leimani, quasi a proteggerlo dal tarlo roditore 
della-tisi...Alzail'occhio tra le fronde, ringiovanite 
dalla pioggia recente„e^riifilsft4j a^^a^tak^pj^ma.! 
\ F p i breve!,». .. , . • ' - • » 
*'Qtfàsi 'ystornarla dalla fredda minaccia di una 

fina imrdinento. Atra mji dietro a sé un passo scelto, 
e leggieVp'. Guardò ,di.,sbiepo, .tarlfata nei; suoi ,}!a-, 
ueggiaiia'enti, ma. si r.ieblje ,v,Gdendo mi volto sereno 
e dblcSe .òhe chiedeva copie .lei là spiegaziono del-
reai^mK-'ài'aòri; tvlje nubi, agr,ir»s9t,ti.. 
'' Era pròprio la San,Romano, e, sola. 

Là cottta'ssa' sorriso alla giovane, le rivolse la 
parolai aWestandosi come chi ,desidera, unirsi.al 
oompagriò sopravvenuto, 
,'., jft-J^qn.jvixjo noia, signorina?» 

« Qq»4a,"lfeB«")dal ». 
Afra si stvinse con.dolcezza al brAcoio della .San 

Iraniano, .stndiandolà nelle pupille .sospettosa ed 
attenta. Lesse sul volto palljdo della scrittrice 
liu'oinbra ,di noia per .qiiell'ispirazioue .che, le ve­
niva mancando, travolta anch'essa d.illa nionQtona 
e, torbidi,corrente della, vita. 

La. contessa, sorretta dall'artista, aveva voluto 
peoetr^r.a noi,bosco. Q^lpoPtavàflo ! funghi pascenti, 
le tragole montane, aspiravano av.ide il profumo, 
selvaggio di resina e, di menta. . 

Le due giovani, senza accorgersene, si trova-i 
reno sposso con- le teste riunite, elettrizzate come 

,fia un'onda di .poesia,portata dai venti. iSantivano 
,di volersi bene lin quel mattino, quasi -le anima 
lovo avessero ;vibrato ,di comune accordo in un i-
,ataqta terribile,,in un'ora d'ebbrezza, in una notte 
di sconforto. 
, ,Si accorsero in buon punto ch'era .trascorso il 

mezzodì, 
« Non..saranno inqiiipti por me», disse Afra, 

«poiché manco spasso.alla colazione. » 
« Per,me, nessuno s'aifanoa, sono così solai » 
.«.Laioolpa è vostra, signorina, se vivete tra i 

fantasmi I » 

- " r-T — - — , ^ —<—, 77-7 
L'estrema .^ol.popa ^^^^' YPcp, rese .oafa alla 

scrittrice Hoisservàzione pipcaoto. In _mez?o ,^}la 
fronde menò spesse, un.pp'pi^ in, ajt.o,vijdecòùna 
solida capanna signor'pggiàre soli.». .bijova"' spi%iiiita 
che ap'ppiva,ppa\e striscia di,,;in' vèr,da,.luniiiposo. 
?|; |alirono. Una dònna'si' toueyai.at.tpraò'.qujtt'ro 
jbiimyjaiisani p mfZzo,|lgpu,dì,'cl}e jim^?e,?p, i^imo-
.biii- e ,titobr,osi dMauti, le',sÌg:pof,p.\Que?,te..chiesero 
dèi latta od altro, ma furono ben sorprese di,ti!o-
,vare .tptto quello olle ,occpi'rov;a.,pesjfaffl. HI»! f u ­
gale mai siistanz^ofja .yolî jilon.e. ISolle, st,5izioni .bal­
neari iii| montagna, i .pastori' in T((cinaii?a dollo.aia-
bìli,mentp ,?i8pàtt« îlo setppre, e"no,a ipvt^np,.improv­
viso.rjsqrse d ^ g l C W r p o w clegantit,., ,, . 

.ppsì >ripv,igopJite, la8cj|»,i;onp,la oasuooia, dooisp; a 
rfiggian^ei'e,,ijiil,'polie isolalo, deftqla «]Etai|t(»,.„Goa-
dagnftta'la .meta, si àccocserp ohe.il .sole, del .po-
pómariggio dardeggiava sul prato. oosparsó,,di flo^ij 
.qualche luqectóla orinava '(<;& i bassi cespugli, e .mi­
riadi iji .farfalle, di mósche, doi:ate', di, libellule im­
pazienti,- aniojavapo con un sjordo rop(!Ìoqpel,lempo 
di terra;spof;geute sui ìaonti cp.me un altare. . 

"La ^iguoi'e'si ftbbandopirono fujl'erba , soffloa, a 
odorosa "per la ^ta^b (ecopdii'j, arrqv.e,§piato il p.apo 
ull'indietro, vei^évauo pro6la,fsi. i. montUilontBiUi, i 
,,tiar,reni a ti.nte' cupe q gi^lla8.tre,' Ip. valli. sinuose, 
i itorrenti, |^,ecpoggiii!iti. 1 ,mon,ti tfttt'infqpBO - a-
vi4i di spazio",' s'ipsin'psvanp'storcendosi, si.cincor-
rpvano rizzandosi mmàòciosi IJpno, dij.fronte .all'al­
tro, .portando,l^lftpi sui ,do,^fO,'villijggi, disspminati 
e terre coltivate, A|t.ri monti petrosi, come,..,(nale-
detti,, oopt|aauati alla stjeri,lità, s'ergevapo supetl}', 
quantunque .offesi dalle frane, d^ì solohl.profunéi, 
daip'upe'voragini..E in bisso, il lavorio, lento,de.l-
l'uomo sfidif.vs l'inerzi^ dei tristi giganti, mostrando 
i vasti campi, oo.ltiviiti, i larghi.ponti, gli isvelti 
campaaili, tutta l'opera paziente del lavoro,.umano. 

« Qui è.ila .verità», disse ^ t r a , ' « qui io oon-
tempìo la datura,.òonte,niplo in .ispirilo mille .»-
lOime affannate. Qui io mi prailia,<» Poi, ;a -bassa 
voce, quasi timida sotto l'acphio di. Dio, SUSSUMO 
all'orecchio della San Romano: ' , .• •• 

«Via, create un romanzo ora.» (Cmlimaì 



IL F R I U L I 

tlva per il periodo sul quale insiste, e 
si puà anche credere che sarebbe con 
tutta facilità mancata, sol che l'am­
biente politico fos«e stato orientato verso 
un punto diverso I » 

ALLA "SANTA CASA,, 
IiontD, 9 dioembrt. 

La pia leggenda narra ohe gli an­
geli, all'appressarsi del Saraceni alla 
Terra SanW.'psf non fare «he fosse pro« 
f.ioata la casa dove aveva vissuto mo­
destamente, ammirata ed adorata, la 
madre dì Óesù di Nazareth, la traspor­
tassero, su te nubi naviganti in olelo da 
Nazareth a Tersaio, sul Quarnoro. SI 
avvicinarono gl'Infedeli anche a quella 
terra, ohe minacciavano della loro san­
guinosa e terribile invasione, e allora 
gli angeli presero di nuovo su le alate 
epalla la stanzucola sacra a la invola­
rono dalle sponde del Quarnoro. Ilvento 
li spinse su la costiera adriatica, ed 
essi si posarono sovra la collina domi­
nante il mare ove ara sorge Loreto. 

V'erano, alltìra, poche casupole, abi­
tate da gente rozza, eu quel colle, ove 
fioriva foltissimo il lauro odoroso, sim­
bolo di gloria. Tra quei laureti, il giorno 
10 dicembre del 1294, i contadini e i 
pescatori, stupiti, rinvenero un abitaro 
dalle pareti acrostate, annerite, dalla 
porta bassa, come quella di una tana. 

Io quella stessa mattina, i fedeli che 
s'erano recati, io pellegrinaggio, a Ter-
sato sul Quaro'iro, per prosternarsi in 
adorazione avanti alla casa di Maria di 
Nazareth, con uno schianta al cuore do­
vettero constatare ohe la saota casa era 
sparita. 

Domani adaoque, ricorre II sesto.cen-
tenario della miracolosa venuta della 
< Santa Casa » in Italia, seconda la pia 
leggenda ohe i montanari e i pescatori 
abruzzesi e delle Marche beo presta 
diffusero dal dicembre del 1294. In sei 
seculi, tutta una storia di miracoli e di 
ascetismo, tutta un culto impastato di 
leggende e di verità, si $ venuto for­
mando intorno' alla rozza a miserabile 
oasiuccia piantata sul ciglio dell'altura 
di Loreto; e oggi nulla si potrebbe ri­
conoscere del culto modesto e semplice 
ohe per la presunta «Santa Casa; eb­
bero in tempi remoti le incolte genti 
ohe la adorarono, assetate di ideanti e 
dì mistiche esultanze. 

Intorno a queir abituroannerito, basso 
e angusto come una tana, è so r^ una 
cattedrale mooumeatale, una.delle più 
ricche e celebrate del mondo.; e poco 
discosto dal magnifico tempio, -mirabile 
e preziosa per tesori d'arte, è venuta 
formandosi una città tranquilla e In-̂  
dnstriale r— vivente della singolare in. 
dustria delle cose sacre r- una pitto­
resca e nobile Lourdes, secolare, i cui 
abitanti SODO orgogliosi dii esser nati 
pressa alla casa della madre di Cristo, 
di cui si credono, un po' compaesani. 

Questa popolazione mite, sincera­
mente credente, perchè il culto del san­
tuario di Loreto non è, come quello di 
Valle di Pompei ed altri, (ond<ito, su 
la simooia, su la reclame religiosa, è 
ora in festa, per la ricorrenza del scisto 
centenario della fondazione della UOVA 
casa. , 1, ..,, ', 

Più ohe una festa religiosa, è '̂ ona 
festa d 'arte. . „ ..., 

Nella cattedrale di Loreto, tutte le 
belle arti — la pittura, la scultura la 
musica — si associano' in una eleva­
zione grandiosa del bello, in rispon­
denza al àimbolo subliioemente bello e 
puro che è il nome di Maria, in cui o-
nore è sorto il •santuario. 

Carlo Gounod, poco prima di morire, 
scrisse la grimde messa per* questa te­
sta. ' - ''*' ' '•• '' 

Domani alle gre dieci'^e un quarto, 
gli orecchi e le anime di quanti Ibre-
tani e artisti buongustai accorsi dà al­
tri paesi, dalle lontane città, potranno 
essere accolti nella vasta navàtaé nelle 
sontuose cappelle del tempio di'Loreto, 
saranno deliziati dalle note, certo bel­
lissime, ammalianti, che il maggio^ 
scrittore di musica sacra 'del secolo ha 
racchiuso in questa messa, che è stata 
il suo canto del cigno, e che egli ac­
cettò di scrivere con una lettera riboc­
cante di entusiasmo, la quale a suo tempo 
fece il gira di tutti i giornali ; mentre sta­
mane si sono estasiati airesecnzioqe del-
Vlntroibo, del Kprie e del (? /om, tolti 
alla celebre messa dei Oherubidi — e-̂  
secuzioas fatta da quel grande organa 
loretano ohe è uno dei più perfetti a 
completi del' mondo. 

Hanno scritto bellissima mùsica di 
occasione, per le feste inco'mitteiate sta­
mane, gli autori di musica sacra più 
celebrati. E in questa occasione le pa-' 
reti del tempio sono statd stupenda­
mente ritoccate 0 restauriate, e pittori 
celebrati vi hanno dipinte composizioni 
originali: basti citare il Meooari,' l'au­
tore degli affreschi al Senato,' che ha 
ilipinto la vòlta della cupola, il ' Seitz, 
lo Stella e il Sacconi, ohe hanno ar­
ricchite di dipinti mirabili le più ce­
lebri cappelle laterali. 

Una festa dell'arte cosi bella, cosi 
piena, cosi spiritualmente gradita, che... 
per celebrare queato centenario religioso 
«i è nientemeno «ho costituito un co-
t&ì^io... di scettici,'che ha lavorato di 
oOnMrva con quello, per die cosi, sacro. 

,0(1 oolmOjChe » ^ ' poteva esser pw-
doHtìise oolt dalWrteì lavem e grande 
arte,-che aiiìmira BÒèì una Madonna 
del Perugino, coma.... un'anima dan­
nata del Buonarotti. 

Il Nevrol è prezioso nell'isterismo. 

CALEIDOSCOPIO 
I veni. 
Un bslliaìimo «onstlo oba riobUma il p«Q-

tlara ali» lotta eroira oha aoitlene l'Iilrl» par 
l'italiaalli 

Pirano. 
DI mam al v«da Bit» da l'oH'o 

niaaaQ'la blanM al mare la borgata 
E dalla foacha torri la marlata 
piata s'aggrappa all'iaminasta clivo. . 

D'arabi ogivali i m correre faatlvo 
lotorno & la piaacatta aolaggiata; 
Ma ornioiato II Laoa da l'alto guata 

. Dalla tartana aperse il tanto arrivo. 
Faosa 11 Laon dallo'marine il rito, 

Quando tuonava di San Maroo il grido 
Da la galea volanti all'atrambaggio. 

Fana>: a ani mar tisno lo agoardo flio, 
Se mal la vaia da l'oppoato Udo 
Spunti, cha' tolga II Bacalar aarvagglo. 

QmUieto ValenWmV. 
X 

Oconaolia frlnlana. 
13 dioambre (UI3). L'imparators SIglamondo 

ilana ganaralo parlamento nel palaia > patriarcale 
di Oaliato in Cividale, a atsbillica, per la pace 
dalla Patria, d! aaliognara trtitano Savotgnaoo. 

X 
0a panalaro al giorno. 
Iia Tlta i un qnidranta aal qualg le lanealte 

corrono pM rapide dopo II meizogiorno ohe al 
mattiDO. 

X 
Cogniiibnl ntm. 
Un ma2ta infallibile per riconoacare sa il poacii 

ab ffeaco od abbia qualità oommaatlbili, conaisto 
nail'immergerlo in ,na aaoobìo d'aoona: aa il peana 
va a fondo, allora è sagno cba i fraaoo a buono 
a mangiarli; aa poi resta a galla, allora non à 
plA atto ad eisèr mangialo perchè oorrotto. 

' X ' 
Ii> aSnge. Sciarada lelegraBca. 
1. Farporeo. — ?. Barbaro. — 1. 2. Barbaro. 
Splegaiiona del mononrbo doppio precedente. 

CBCCIi (cecca) , 
UICOIA (ctot'a) 

X 
Per flnire; 
In on comUio per l'emanoipixiona della donna, 

nn oratore bratto come il peccato,' coal comincia 
il ano dìacoraot 

, — Cittadini, sUleniI cortesi dalla vostra in-
dntgonia: la donna à nn soggetto sa cai amo 
dtstandarmi.... 

Paga generale dello donne" -Cba assistono al 
comialo. 

Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Il mrcato M i ili lappa 
' Fagagna, 11 dicembre. , 

Oggi abbiamo avuto qui un mercato 
bellissimo! vi erano 534 buoi, 127& 
vacche, 516 vitelli, 120 suini da ina-
cello e 227 da allevamento, e una cin­
quantina di pecore. Si fecero molti af­
fari in ogqi genere di bestiame ed a 
pre'.tzi sostenuti. 
' Le .trattorie del paese erano, tutte 

ben tornita, con pièna soddisfazione di 
quanti ne approaitarono. S. 

' ' U n a ragrazsEtt c h e b a l i d i a ­
v o l o I n c o p p o . Leggiamo nel Piccolo 
di 'Trieste di ieri : ' 

« Se ne parlava ieri, nei rioni di Bar' 
riera vecchia, a San Giacomo e nelle 
adiaceni;e, cuti grande serietà. La cosa 
era sicura. 1 monelli fat^evano baldoria. 
Le ingenue comari si'mettevano le mani 
nei oapelli e si faoeyano il segno- della 
croce. ' ' • ' . . . 

— La ga '1 diavolo dCento de eia, in 
forma de spirito —• diceva qualcuna — 
no'l ghe lassa pase e 'I voi farse sentir.-

E aggiungevano che l'indemoniata era 
una ragazza" friulana; che abita al n. 412 
di vìa Tesa. Persone che dicevano es­
sere in rapporti d' amicizia con la gio­
vane, asserivano, infatti, che 1 dovunque 
ella mova I suoi passi, la seguano alcuni 
colpi cadenzati battuti ad intervalli o 
sul muro, o sulle tavole o sulle sedie, 
ecc. ,l!n-signore, fr» altri, raccontò che 
se là ragazza è seduta, quando si alza 
ode un colpo, e vede movere anche la 
'sedia!! .'Ieri, poi, durante la giornata, 
essendosi diffusa maggiormente qunata 
voce, fu nn continuo viavaidi gente del 
popola a vedere {'indemaniata. E si dice, 
anche che- ne sia stato avvisato il par-
root) di San Giaoomo. • 

Dichiaro, naturalmente, non c 'è nulla; 
e non v'è intelligente lettore ohe noit 
capisca come si debba trattare o di qual­
che grossa oiurmeria, della quale forse 
sono vittime alcune persone di troppo 
buona fède, o di qualche malattia ner­
vosa a cui la ragazza in parola vada 

soggetta, 0 che venga gabellata, da gente 
di scarso comprendonio, per un caso 
di,., ossessione». 

L a d r o d i m a n t e l l i » Venne ar­
restato Domenico Oraighero di Ligo-
sullo perchè di notte dall'abitazioae di 
Pietro Moro rubò un mfotello di stoffa, 
del valore di lire 50. Lo slesso Orai­
ghero rubò altro mantello del valore di 
lira 25 a danno di Antonio FaleschinI 
di TreppO Oarnioó. 1 mantelli furono 
sequestrati ed il Craighero si è reso 
confesso. 

L n « p a r i z l o n e d e l « m o r ­
t o » » A Puroia ignoti penetrati nella 
casa aperta e momentaneamente incu­
stodita di Caterina Mozznn rubarono 
un portafoglio contenente lire 200 che 
trovavHsì U'iscasto sotta 11 pagliericcio 
del letto. ' 

Non si poterono avere indizi di sorta 
sugli autori del furto, ma 1 carabinieri 
rlteiigoiiD ohe sia stato oammasso da 
qualcuno della famiglia stantechè nes­
sun altro sapeva dove tròvavasi nasco­
sto il danaro. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L'on, Ma­
rinelli ha presentato al Ministro degli 
esteri un' interrogazione sulla delimita­
zione dei conSiii meridionali della sfera 
d'Iritiuenza anglo-italiana in Somalia. 

V i s i t a d e l S i n d a c o . Stppiamo 
che ieri sera l'ili, sig. Sindaco,oav. Elio 
Mpi'purgo visitò. In untone al presidente 
del Comitato della scuola' d'arti e me­
stieri, quelle scuole e rimase soddiafatto 
tanto della frequenza che del progresso 
di quegli alunni. 

G i i s p e z z a t i d ' a r g e n t o . Te­
legrafano da'Roma che alcuni deputati 
chiesero al Governo se e quando si ri­
metteranno 1n circolazione gli spezzati 
d'argento. ' 

L'onor. Sonnino ha dichiarato, loro 
che sarebbe un errore il rimetterli in 
circolazione finché l'aggio sull'oro non 
sia scoitiparso. 

" In tutti i casi però, se si dovesse ri­
tirare i biglietti da una e dde lira, bi­
sognerebbe coniare altri 50 milioni di 
spezzati d'argento, pei* raggiungere il 
quantitativo necessario pei bìsogdi del 
paese, quale è assegnato all'Italia dalla 
convenzione della Lega Latina. 

S o c i e t à D a n t e A l i g h i e r i . Le 
egregie persone ohe hanno ricevuto la 
circolare del .Cumituto udinese della 
« Danto Alighieri » .sono vivamente pre­
gate, di rispondere all' appello di ascri­
versi al Comitato st-sso, rimandando, 
firmata, la scheda a|la sede della So. 
cietà (via Prefettura n.. 13). 

La Presidenza. 

g i a c i n t o ' ( g a l l i n a , li Corriere 
del mnHino di Milano ci reca questa 
confortante notizia; 

s Q-iaciiitQ Oallina, i( valente comme­
diografo veneziano, ohe in qnesti giorni 
è caduto ammutato, mettendo in gran 

"Ìiiqui'et'udìiÌ6'"'"fulfi' qìieirr'ohe' l'amano 
e l'apprezzano por le doti del suo brìi-

ilante ingegno,'sì trova oramai fuori di 
pericolo ed anzi si avvia alla guarigione ». 

, Crediamo superfluo dire qunnto qua-' 
sta notizia ci rende lieti, e quanto ci 
congratuliamo col carissimo amico. ' 

V i t a m i l i t a r e , Il bollettino 'del 
ministero della guerra pubblicato ieri 
contiene: ; 

Bianchini, capitano nel 7" .alpini fu 
jCoUocata in aspettativa per sospensione 
dall',injpiegò; Olioli, tenepto ,ln caval­
leria Caserta, fu trasferita in ca.valleria 
Lodi; Turrii del ;7'' alpini è ammasso 
all'esame di sostituta, .istruttore ai tri­
bunali militari. 

P e r 1 f a b b r i c a n t i d i fiam­
m i f e r i . .Col giorno 11 andante venne 
attivata una tassa sulla fabbricazione 
dei fiammiferi, in ragiono di un cente­
simo di lira ogni 30 di cera, e di quelli 
di legno o d'altro paraffinati, steariuati, 
ecc., ed ogni 60 di legnò o d'altro sol­
forati, Quelli di cera datti «ascandiscala» 
sono tassati in ragione di an centesimo 
di lira ogni-S. . . . . 

I flainmiferi si dovranno' mettere in 
vendita eutro Involti chiusi con marche 
di vaiare corrispondente alla tassa' do­
vuta; e «he ne oaotengauo il suddetto 
numero od «n multipla''di esso, fino a 
360 per gli ordinari fiammiferi e fino 
a-30 per quelli « ascendiscala ». Per -i' 
fiammiferi solfirati è consentito l'inVoltó 
con 30 pezzi, soggetto perciò alla tassa 
di mezza centesimo. Le marche saranno 
vendute presso gli Uffici del Registro. 

Nessuna potrà fabbricare fiammiferi 
senza essere in possesso dì licenza d' e-
seroizio, da rilasciarsi e rinnovarsi Ogni 
anno dall'Ufficio tecnico di finanza. 

O f f e r t e p e r I d a n n e g g i a t i 
d a l t e r r e m o t o . Seconda lista i 

Patri Serafino lira 10, Oolonibatil co. 
Pietro 5, Ermacora dott. D.tirietJiòo 5, 
Linussa avv. Pietro 6, Pascoli "(Talantlno 
%, Miani Luigi 1, Dtjnialìs Angelo 1.50, 
Cauelotl! Italica L . Ces«utu .Piatto 1, 
LIotìardo LulgiO.W, OiMm'i Aiitónìo0120, 
Menossi Pietro 1, Brnidotti Podo'rleo 2, 
Cantoni oav Oio. Maria 2, Bodini Au­
gnilo 0,50, Paratoner Giuseppe 1, Pap­
pati Girolamo 2, Sbuelz Rafl'aele l , Cos-. 
sotti Luigi 0.50, Taddio Giuseppe 1, 
Sboalz Tomaso 1, Buliani Ale.isandra 1, 
Lenardon Gio. Batta 1, Blas'ini Pietro 
1, To.io Gio. Batta 050, RMgini log. 
Antonio 1, Muuroner dott. Adolfo 30, 
Pertoldi rag. Francesco 5, di Colloredo 
march. Paolo 30, Rubini dott. Dom. 30, 
P. del Giudica 5, L. Fabris Pruoher 4. 
Banuzzi A. IO, N. N. 2, N. N. OÌ50, 
N. N.' 0.30, Canoianl Tollinl Maria 15, 
Lisa Pietro h,-Camelli D. 3, Nob. fa­
mìglia Morolll-Da Rossi 20, iZamparo 
famiglia 20, Perusiiiì nob. famiglia 30, 
Bissutlliii Giuseppe' 1, Forlanl Giuseppe 
2, Carlini Pietro 2, CorradlnUMotttioo 
Ettore 6, Rambaldi Pietro 0.30, Mollnis 
Maria 1, N. N. 0.20, N. N. I, N. N. 
0.20, MaruBSigh Pietro 0.50, Miglia-
vacca" Antonio l, Sbuelz 1, Pellegrini 
Qiovaniii 1, Da Battisti G. 0, nob. An­
tonio Dal 'Torso 30, ' nob. Enrico Dal 
T.irso 30, Signora Fmoaae.ttì 2, Rei 
Daniele 3, contessa di Sbroglio 20, Sar-
tòretti Antonio 5, N. N. 0.40. 

Totale U. listi L, 368.10 

L i ' e a e r c l t o e d I d a n n e g g i a t i 
d a l t e r r e m o t o . Sappiamo ch^ l'ili. 
8Ìg. generale Oslo, comandante 11 pre­
sidio di Udine, ha raccolto tra tutte le 
armi, ufficiali, sott'ufficiali esuldati,'la 
somma di lire 380.95 per I danneggiati 
dal terremota della Calabria e Sicilia. 

E ' m o r t o s t a m a t t i n a quel 
Giuseppa Passador d'anni 50, cocchiere 
all'Albergo d'Italia, che venerdì aera, 
come abbiamo sabato narrata, ubbriaco 
montò a cassetto dell' omnibus e cadde 
ferendosi alla faccia. 

Camera di commeroio 
Elezioni Oommeroiali Suppleliv e. 
Visti i risultati delle elezioni avve­

nute 11 giorno 2 di questo musa:' 
Nelle Sezioni di Azzano Decimo, Ma-

niago a Madun essendo state dichiarate 
deserte le adunanze elettorali prima 
dell'ora stabilita • dalla'legga ; 
. L a R . Prefettura di Odino, a''sensi 
dell'art. 88 dalla legga «somuviale; ha 
deciso cha domeuloa 30 dicehibra 1894 
sia (iella auzidalta sezioni rinnovata la 
votazione par |a nomina di novo Con-
si'glieri della Camera di commercio di 
Udine. 

Per tutto quanto oonoarne le opera­
zioni elettorali saranno osservate lo di­
sposizioni copteoute nella legga coipu-
nale e provinciale, in quanto non sia 
altriménti dispósto dall'articolo l i al­
l'art. '23 della legga 6 lugitf) 1882 n. 680, 

L'elezione avviene a maggioranza re­
lativa. . . 

L'elettore ha diritto dl̂  scrivere nella 
scheda nove nomi, quanti sono i con­
siglieri da eleggere'. 

Gli eletti rasteranuo in carica a tutto 
l'anno 1898. 

,Consigliari. cessanti, (cha possono, es­
sere rieletti) 

1. Cossetti cav. Luigi, dì Pordenone. 
2. Dagani.'cav. Glcl. Bat t , di Udine. 
3. Gouano Giovanni, di San Daniele. 
3. Keohler cSv. uff.'Carla, di Udine. 
5. Maroovich cav. Giovanni, di Udine. 

' 6. Mlooli-Tosoano" Luigi, di Ovaro 
(Oarnia). ' . ' 

7.'Minisiol Francesco, di'Udine. • . . ' 
8. Tellini'Eioardb'di Udine. '•'.'' 
9. dal Tofeii liob. Ahtonio, di Udine ' 
Consiglieri che rimangono In carica : 

pel biennio 1895-96 : 
Bardttsco Luigi, di Udina, Faellioav. 

•Antonio, di ,Arha, Laochin Giuseppa, di 
Sacìle, 'Masoiadri cav. Antonio, di U-
dine.'Moro Pietro, diOividale, residente 
a Udina,' Spezzetti Giav; Batt., di Udina, 
Muzzatti Girolamo, di Udine, Orter 
Francesco, di Udine, Morpurgo oav. uff. 
Elio, di Udine, Volpe coram. Maroo, dì 
Udine.-

La elezioni oomincleranno' alle ore 9 
di mattina a tarmiueranm) alle 4 pom, 
'• Nelle sedi del Muuiiiipi di Azzailo 
Decimo, Maiiiago e' Medun. voteranno 
gli elettori delle rispettive sezioni.' ' 

Udina, 9 dicambre 189i. 
11 Presidente ' 

'• A. Masoiadri. 
11 Segretario 

Dàlt, QuaUiero Wenfini» 

F u r t i n e g l i S t a i l i . Ieri 'dalie 
7 e mezza ant. all'una pom. da ignoti 
veniva rubata nello Stallo dell'albergo 
d'Italia, una ciildaia nuova del peso'di-
chìlog. 4, e del • valore approssimativo 
di' lire 16, a danno di certo Giutieppe 
Toniuttl d'anni 54,' da Flambro. La 
'Caldaia era stata lasciata incustodita' 
sopra una carretta. ' 

— Dalle ore 11 ant. alle 4 pom. dì 
lari nello Stallo di Vittorio Cherubini,' 

In via do! Freddo, ad opera di ignoto 
ladro, veniva sottratto da una carretta, 
ove ora deposto, un mantello usato di 
colore scuro, del valore dì Uro 20 circa, 
a danno di certo Giacomo Gippone di 
anni 29, da Nespoledo. 

I l c o s t r u t t o r e . Il n. 33 (anno 
2°) dal CostruUore, giornale d'arte o-
dillzla che si pubblica a Milano, con­
tiene i Un sasso in pioaionm'a (Archi­
tetti o u m i a rolli tei tj?) di IJgo^ '^Moa-
Keìighi —' La soaieìà anònìmà'di smo-
biliizamenio «. la suddivisione.. dei 
•^i'Ossì ^ ìttliflittdi' {eata'e 'tunzloiiefelibe) 
—• Por gli é»'«(irt^'^(L*krèhiiattafa'egÌJ 
zlann) — Il Castello di Milano — Il 
Costruttore a Pavia — I concorsi Qa-
ribaldi e la facciata delta Chiesa di 
S. Pietro in Gessate in Milano — Cor­
riere delle provmóie e dei comuni — 
Edilizid genovese: Un monumento t a ­
rocco i in gran questione di Porta Pila, 
dall' ing. Giuseppe Fainl — Lavori pub-
btici: Aggiudionziooi — Nuovi appiflti 
— Strade Ferrata — Notizia navali",— 
Nostre inforihazioni, Periodici, eoe, 
eoo. 

R i n g r a z i a m e n t o . Marianna Por­
denone vedova Martinuzzi, la fanilglìa 
Pordenone, protondamanta commosse, 
porgono vìviasiml ringraziamenti a tiittì 
colora che ,ooir accompagnare la salma 
all'ultima dimora, sia personalraenta, sia 
per rappresentanza, vollero rendere l'e­
stremo tributo di affetto e di stima al 
loro carissimo Marlinuszi dott. Felice. 

L a g a s t r a l g i a . 'Tra le piccole 
miserie della vita va registrata anche 
questa penosa ed incomodissima irifer-
mità, Ó periodicamente o no, sia losto-
maoo'piano, sia vuoto, nella regione ga­
strica 81 incomincia a percepire un ta-
stidio, un non so cha di tormentóso ohe 
poi sì cambia in dolore; scemanti le 
forze, e quindi si hanno travagli a tal­
volta abbondanti saorezioul di saliva, 
vomlturazloui e vomiti di bile erugìnosa, 
con senao atroce di stringimento a' di 
calore allo stomaco (da, qui' il' nbiae di 
Pirosi), riflessi nervósi alla testa' ohe 
s'Inietta e.'perfrigerazioni all'estremità! 
e dopo una o più' ora in cui tali siu-
loiui svaniscono si resta abbaltiiti, sco­
raggiti e senza appetito. Questa forma 
oha può variare in mille modi e por 
guarire la quale i meditìì sì disperano 
specialmente sa muovi; da causa tavrale, 
questa form-i morbosa è vìnta' dall' uso 
dell'acqua ferruginosa ricostituente a 
ba'se' di fosfato solubile di "farra é"óàlce. 
Éi cosa veramente sorpveudeate 1 bene­
fici effetti che quésta specialità apporta 
a tale malora. Costa L. 1.50" la botti­
glia. Queste bottigl.ia sono avvolta dal­
l'opnsoalo, metodo d'uso, firmato ed in­
cartate In carta gialla filigrana' portante 
la marca di fabbrica depositata. . 

Deposito unico in Udine presso la 
larmacia'dì Q. Gomessalti — Venezia 
liirmaoìà Botner alla croce' dì Malta, 
larraacla Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Foroellini — Trieste farma­
cia Prendini, farmacia Peroniti. 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o F a g l i a r l i che trovasi in 
tutte le farmacie. . . 

P i c o & ZAVAGNA 
. u n i N E 

•Viale della Staaìoue — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coite —, 4nti'aoite r r Legip da ardere. 
, U'ffioió revisione itn^sèldi .-trasporto 
raqcòmaàd'ato dalla Oajn^rifdi Commercio 
'difCdine.', •, ; ; •; ̂ v ; ' ': ; 
' ' Agenzia della Tramala a'vsip'bre Udine-
San Daniele. •- -

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleioheuberg » Johauuìsbrunnen ». 

C O N A C A P O 
il comm. C a r l o ' Sag l^one» , medico 
di S. IVI. Il Re, ad i sigDuri comin.'EiuIgl 
C h i e r i c i , cavalìer prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavaìier prof. I>. V . ' D p n a t l . 
cav. dott. C a c d a l u p l , óav. prof. G . 
M a g n a n i , cav: dati G. Q u l r l c o , m 
oiiugrega, tutti di Roma, •ed'in séguito 
a splendide risultanze ottenuta, ha'n'no 
addottato unanimità par 

TIPO DNICO É ASSOLUTO 
L ' A C Q U A D I P E T A N Z 

•per la: Gotta, Renella, Calcoli,'Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri 'di qualunque fórma ' 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congresso soioutifiot) in-
tarnazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894, Ooiices-
sionatio per l'Italia A'.V. Ruddo,'Udine. 

Si . vende in tutte le draghete e 
farmacie.' ' > • ' ' ' 



IL FRIULI 

COR-rE JD^ ASSISE 
In lk in t lc ld lo . 

Udiémta déil'il diàembi'e. 

Presieda la Corte,il oonsigUera d'ap­
pello 6i(VH;toftf#ffif i^fòdiìiiJBi-àgddln 

; è Goggltìlì|:ft-liti1l'90StUtitì5 'prooiirt-
tore del Re dòtt. Éaodl. 

ì Difensore l'avv. Già&rtad BkwiElIrMi 
, , Pe r i t i d i aooBsgi .doHori d'Agostiai 

e Pitòttl ;'pefito di difesa : dait. oavi 
Marzu^tini. ' • • 
jlliltrtJiMt»!,, A p a Birtrda »8d()*»* PI-

; dutti, d'aniii iìà, ila Kagognii. , • ', 
Abbiamo ìépi dato l'atto d'aeousaj 

anche all'lidièitótt l'Iinputàtà si rùan-
teànS iiBgatlVa é kpiegb \ei alia ooiidottB 
oòiifortaèraénie ali istrutfcrla. 

I testimoni i nessuna luca pbi'tarono 
sul fattoj iO: non diasertì ohe di oiroo-s 

• stanze dì contorno. 
l,v;,,II;;,nierb{!;dell,ft;.:oaa.sa8tav|i.nelle:p9i'i. 

zie mediche. B questo furono svolte am­
piamente e diligentemente, 

t I pwill D'Agostini aj^Pitottli; dopo; 
S'Jatffi'" KItO M p i f e heòi%sÌ!ppii!ii^'^ 
jdìligeute,; ebbero à oonolajera-jebe la 
{neonata era venuta' io vittf'vltììls ed 

*; aveva completamente raapìcato, per cui 
; la oaiisa unica della mortela tcpvaronó 
inaila violenta soffooazioiie'cttmpittta ad 
topera della madre. Contórttìànoguestiì: 
^oro giudizio ooll'esamé^delì'oupre,'dei 
Jpolmon! e dal cervs|1o,'e^,sem|Jfé iplj di-
jmoslrartoo il Ipro oiinviaóimeiito'^ohe 
;ila inorle della bambina era delittuosa, 
{por 1 risultati'avuti d a l l ' e t o l stesso,' 
:i' Il perito Marzuttlnl invece, con El­
ìcile elòquio e,óollaopmpatenzaohe tutti 

:%|i riounoscotto, pur facendo l'elogio 
Jdallai, parlala dei oolleghi, addusseiiap-
igomenti .-par idimostrarla erronea nella 

^,ioouoliisloue. .' • , ' 
.; Eooo come il doti;, Màrzuttini ragio-
ina:. Sa: vói non avete trovate traccia 
idi violenza esterna^ oomemai venite alla 

;,loouolusione ibhela/ neonata sia morta 
"jper soffootóiono ? Da parta mia, egli 

•soggiunge, ùtrovo,da voi indicato Uno 
,Jatravaso aanguinao oHe occupa loi spazio 

;fSdal|'o88o frontale-a ; quello occipitale; 
{trovo il diafragma fra fa quarta e quinta 
foostólai ed,allora concludo che. quella 

:4óre_atur« nonJhaioomplatamente , respi-. 
"Vratò.:Si;; è; paroiò, olio .io- la ritengo 

mortai di morto, naturale, tanto più 
"jche avendo, una respirazione; defloiente 

: p a bambjnaii^venne..aggravata perchè: 
Uà madreiin luogo;diiaaoiarla respirare. 
jlibaramente > noirambiente, laxioparaa col 
^lenzuolo 0 colia onltre j si è fatta quindi 

':|uoa,oura::ai rovescio, che fu causa dalia' 
JraorteLi'it:; :{,.;••..;! ;J/. .M/- ,. •.^••••'.it; • ',; 

. r il P. .M.dott. Randi esordi 'dichia-
ff jando, di avere un avversario neli' avv. 

^Basohierai'dàlla; parola efficace, .ohe 
Sconta un»;lunga oarrierav lunga,pratica.. 

{fl; multe vittoria alla Corte d'Assise. 
'«Tuttaviaegli ha adu.pia.nella causa,,e pre-
ivedendo.gli .argomenti clella difesa li 

•'Joombatleocìu; qli(Sila valentia ohe è ben" 
;;.,notó»rI3|pinga;:i|!aj3ou8atà;<a; .nerij: qolp ĵ)̂  
''circa il"suo pòttegno coma m'àdW V 

pirpa la moralità. Indi si fa ad illu­
strare la pgrjzia dei dottori D'Agostini,, 
Pj ?Ìtotti,i sp!}iaiopi|nte .per J ' in>pijtaita,';: 
sihèritli# ampia'ii|a'ttte lìélle sue fàfférina-' 
zloni, a non può'tener calcolo, di fronte 
alle fornia(li< ed.;gsàbllite conclusioni i; dei 
periti suddétti, delle induzioni e' drillo 
supposizioni dal perito di difeaa. Con­
clude chiedendo ai giuff Ji, vjn ty,frd|tto : 
di condanna. " ' ' ' ' 
' ' Non è-a ' dire 88 l'àvv. Bàsphiera 
abbia' adoperato tutta la sua eloquenza 
nel pombiittere le argomaatazionf dal 

.1*. ,M.,,ponVjgiuniaiei)ti,parole,desRrissa 
,la. vita;di,,q»ella;.syent;urata, seduta sul 
!banao;:dèg|i, imputati,, luttii lavorò ida 
man'a.\aisara iper sfamare i,:'8Uoi satte 
bambini, •Iiidi-sii4ppinse a dimostrare 

Kpheil'utBii-àrda'avdva'fatto tutto il pos 
éibilé'pai* óonsarvare iti *ita là sua biira-

" bina''tlgliaudo il pòrdSna' ombalioale" a 
jpòsoia'legandoib pòh'un'filo nero, énde. 
arrestare l'araorragia( ae avesse voluto 
la morto dulia, araatura, avrebbe fatto 

,, ilnfiQutrario;;^ MÌI 
.•.!Uditbn3or6,;3ulla base della perizia 

• d'ftppusaj: òhe' atiiraisé don essersi ri-
spontrata,- tfaùoia 'di violanza esterna 
rtélla' neonata, b 'di quella'dalla difesa, 
suffragandola colle pitazioni di Oaspar 
e Ziino, autori prinPipi di medicina le­
gale, si estese con validi argomenti 

;ijper escludere che ' la :Ahtià"'Birarda 
fosse ritenuta oolpevola, quantunque 
essa-ahhi^^iieglettoila:fùi^iy^urà per 
il fatto tìi''òmìsàione dfòij^a è'ciòè per 
non av,erla visitata dallo 8alle 12, tanto 
più:|otie,;la; .bà.aibina. avevi: piànto,':t'ntta 

; la nòfte;è;:(iome,''lÌìasà, lÙmputata l'a-
i.veya.trovai;»piqnflf^ia.i' ,, ,.,;,;, 

Al^i argomanti'aggiunse, il difenspra 
, per damaudare. ai giurati' l'assoluziona 
N; dalla iBirarda., ' , 

Dopo brevissima repiiobe il Presidente 
, lessa i quesiti; uno riguardauta la poi-
:Ì pabiiità dell», Birarda per .'avare volon­

tariamente soffocata la sua bambinai 
. l 'altro riguardante la hagligenza od iin-
; prudenza,dell'imputata. Indi faop: un 

breve riassunto d'alia causa, tlopo di 

che i giurati si ritirarono, e ne usci • 
rpno. dopo quasi, :,Hn'ora. 

II verdetto fu un successo dal difao-
aoro, perohà J giurati esclusero la óp!-
pibi'itS dalla Bìi-arda, ammettendo aial-
tando la sua' ne'gligenza od impruda'd|;a 
ejaooo'f.dandola,pifJJostanze attenuanti. 
ì i i t t M M.: dèlti aWdirpropose la pilna 
di 20 mesi di detenzione a 1000 lire 
di multai,ma l'avv, Basohiera volle Ri­
mostrare ofie la proposta peiia ora eia-
gerata ' b tla raóobman.dava 1»; "diminu-
zibnb alla Córte,'La qiialesbddlsfàoendo 
alla sua domanda, condannò la Birarda 
a IO mvsidi detaiizionb, a lira 250 di 
,èau1ta ed agli appeasori di legge, E! può 
'andaraènbiassiai bohtanta.' V 

Stamattina è oominpiato il procasso 

osserva anzitutto che non si tratta ora 
della relazione di una Cpmmlasiona par-
làmbntàre'ì ma di dooutàbnti di PUl un 
solo deputato aonoapa la natura e la 
importanza. 

Sa l'onor. Giolilti avesse creduta 
di pubblioarli, lo avrebbe già fatto 
(Commenti). 

Possono easarol dooumanti, ohe él rU 
iferiadbno a reati o bontengano ingiurie, 
calunnie, diffamazioni,,. Ohi allora ne 
'aaaumerebbe laféaponsàbìlità? (Voói al­
l'Esfyma Sinistra:- CKi U presentii!) 

Oriapi: -— Noi:A Ragióne della invib-
labillti parlamen't&M, Tocca adunque 
all'on. Giolittl asaumere oome eittadlno 
la raapbnaabilità'Ideli» pùbblicazìono. 

Sa la Camera intenda brdinare la 
pubblicazione dai dbcumanti, egli 

.pororaioldio involontario In; bonfronto, iastarrà. par nnii paWeaipara a un voto 
di Péderidb Pbllizzari, oata di ,.Kaai;̂ B.j 
Sphiàvoh'esoo, diféso dall'avV. Berta-
oioll, 
'«'Per Matìeafìtó il'BpaziO'-ttbbbtftnibri­
mandare a domani la pubblicazione 
dell'atto d'aoouaa a dell'interrogatorio 
:aifll'impatijb.«..,.,:-:,'.', ,.,.:;,*,..:,.; ,'J ; 
. , . , . , I , — - . ' I - I l I 

taflamentojiazioiiale 

: ' Pwildenza Bianoheri. ;:: 
:,;" Seduta da l l ' l i . 

. tia Càmera è agitata, nervosissima. 
Siioo(i)p,r8nde.chb,;.,dbva avvenire ^òal-

.phe'grossi) itipldenie per la questiene 
del ducumauti posseduti dal Giolittl. Le 
tribuBb 8000-pib'iia. Ai banco i minlatri 
ci sontf tutti, iraenoi'on.'órispì. SJ 

Dopbalounb obmunioazibni del Pre-
.sideiite,' CblajannlN. dichiara di ritirare 
la sua intarpellanza: sulla cnnvanleinza 
di prandere provveilimentl btìportuol a 
proposito di documénti importanti p la-
seduti :,da: Plttadiài, non avendo essa 
più ragione di esséra,; dòpo l'inténdi-
mento:ìnanlfeatato dall'cin. :Giolittii di 
bòmunibare':i-doPUiiftiiiti stessi'. r 
: Giolittl (sepn! di aHenzioné), In.i8e-
gulto ili parére manifestato da una Oom-
missione di: autorevoli oolleghi della Ca­
mera da lui interpellati, dlphiara di 
bonsegnai'e al baneo della presidenza i 
dbbumaUli, òhe sono nelle sue mani 
(sei\saztone,'approvasÌQni a sinistra). 

' Blancharl; subito grida": : r^ Oha dpjbbo 
farmene?', lia prasidaliza non app'étta 
qiiai drtanmériti, ' ' ' : ; ' • ' ' ' : ' : ' , : ' 

DairÉstréraa Sinistra al grida, phia-
•dando'la>pronta lettura, ; ' '•" 54 

'Biadcheri': -^ .Ma iiynòn h», diftt'o 
dl.'fa'i«'réggére/nullal ,Sa! iii teiiessì; li 
deporrsi nella' cassa forte (Sitino/'/,/or-
tissimi all'Estrema Sinistra). 
. Hi&naheri (prendendo poi il pìioo). 
I dooumeiill siranuo daposiiati nella 
cassai forte della .Camera., ( f lwno», a 
Sinistrii)., •'.._. '••::' 

Cavallotti,chiede che siano pubblicati 
l doòumenti '(nel modo che l'i Presl-
idejza:' ered,éj'à migliiiro) - pre9aotati;';dal-
l'bii. Giolittl, l quali potrebbero gettare 
una luca non balla su alcuni uomini 
polil^ioi,, , , ,., ., , ,. 
:,.lia?idisói)ssiQne si .ayi^iai Spanfuaa ; la 

Camera': passa da'Uno ; ill'alifò parare. 
Tutti parlano In gran, disordine. 
:,.'Blahoheri:;— Domando all'on. Gio-
lltli i suoi intendimenti circa l'uso dei 
documenti. 

;;GÌolitti:ì,rrri:i,ntarrogal persone auto-
revóU su cosa he dovesai fare. lUi dis-
serd: di oprisegnare i; dbcUraenti, Seguo 
il consigliò." Eopò i dooiimanti. Il .'com­
pito mip 'è,!flaito^iMi :rinietto' alla; Ga 
mera, [I^c^, Cam^'ot rùifiofeggiai molti 
gli gridano contro lì'Estrema Sinistra 
applaudisce.) :Ì , 

: Tutti domandano,la parola j : Giolittl 
è lividoi'Orispi, ohe è entrato alla'Ga-
ràai'adopo iidiacorao'di Golajanni, volge 
gll'òochi ai settori guardando lentamente 
ttttti bÒn;'molt;a';palma};: ' " ,, !,, 

Aprile :pi?òpp,na; oha,;i,dpoHmp,nti"si 
mandino alla Commlasioiie dei Sette, 
perehè ne riferispa alla Camera antro 
domani, ' 

' t i 'Estrema Sinistra: —- Vogliamo 
subito! • 

Cavallòtti predo di essere intat'preta 
dai polleghi, al quali si rivolse par oon-
siglio l'onor. Giolittl, proponendo ohe i 
dopameli li siano senz'altro resi di pub-
bliea vàgìonfì. (Cornmenti). Combatta la 
proposta dr Aprile. ' ' 

De Nicolò, bonvinto ohe i documenti 
non ; possono impo^.|are rbsponsabilità 
politica, perchè alfrimehtk sarebbero 
stati consegnati alla: Oònimlasione dei 
Sette,; pi'eda ohe essi 'debbano essere 
;mandat,l ,àl giudice ohe istèylstruando il 
prooeSaa:sulle sottraz|òn,i di'dopumenti. 
(Rvmori e interrvziiini all'Estrema 
Sinistra, applausi a ìBeslra). 

:Oolajannl N.,di trpntaall'iinarzladella 
magistratura, dopo;; la: lettera dall'ono­
revole Giolittl al ;pomin;;:Felzani, non 
•prede appetta.hilela ;propp8tà dèi préo-
pibantei, ,. •:'.•.;;;;;:•' ';. 

Imbrianl persista nella domanda di 
iattura, immediata. 

Orispi (segni di grande attenzióne) 

xìnopnaultò.; La asaamblaé ohe ai ri 
tano, dé'jonoeBàminàl-ebgiudioarea"non 
deliberare pìepamedìe -(Vive approva­
zioni al Centro). '_: 
\ Mentre Orispi ;BnlB(ieì^entfa:;;Zaivar-
dalli- acpompagnato ' ìa : Pellegrini, 

Imbrianl prode tardivo U conaiglio 
del presidente all' o'ji, Giolittl di opnae-
gna re i dopumenti,thedéaiml. Sono stati 
bonsegnatràlla Oaraóraj perplò insiste 
nella aUa propi)sta, i 

Gasala: — Come! Un'azione ieri di-
sonasta, oggi è d|vatt'nta onesta,- parohè 
la pompio Giolittl? Ohe alguiflpa la pre­
sentazione di dppumenti, di cui non si 
assume la responsabilità? È come di 
una lettera anonima. La leggaraate una 
anonima? Ololltti:pubblichi 1 documenti, 
se ha opraggio. Non si «oasoondai dietro 
l'usbergo della Camera.. ; 

Varll dell'Sstrama: rispondono, e ne 
nasce una'obiifusionB'enorme. 
; Lavasi Bonghi, a al fa silenzio ge­
nerale. Tutta la Camera lo circonda, 
meno l'Estrema senipre rumoreggiante. 

,Bonghi nota òhe iii iiéssun Parlamentò 
esista i| diritto la un idaputato di pre­
sentare documenti all'ufflpiu di presi­
dènza. liSdiffereuta.,che: i . documenti al 
pubbliphipo 0 no,' : afferma ohe la : re-
spohsabilità di pubblicarli deva assu­
merla colui ohe li presenta: Questi do­
cumenti d'onde sono venuti ?; :: 

Engel interrompe: —- Quésto lo ve­
dremo dopo ! (Rumori a Destra). 

'Bonghi; ^ Come dopo? (Elevando 
la voce). Perchè la m'agÌ3tratui';à;;.non 
fa llaUo doyera? perphè non ha inter­
rogato il Giolittl intorno ài docu'menti? 
(Scoppiano applausi fragorosi a De­
stra e al Centro, l'Estrema Sinistra 
rumoreggia e interronipe ; ma Casale, 
Ricci e altri replicano,. Confusione e-
norme. Casale^ 'À^ugtfà e RiaSi gri­
dano con driifmzfone Qo^tro.Ériimpo-
lini e Altobelli ; Bonghi tace e aspetta 
ohe aessi la butera, poi riprendej.f 

BiJiighi :; -—- L'àutól^ità'; giudiziaria, 
anzi, dibé,'avrebbe dovuto :(irèsentàre 
domanda a pfooèdore contro l*aiioî . Gio-
litti, vìatò ohe' non può assèr,; laoito ; ad 
aJouiio di trattanare dbbnménti bhè poa-
sano'In'arasaare.propaasl penali.'.,: 
• SB;; Intanto, 'proponaoha la;Càmeya re-
.spinga; il: plipp: p;: inviti ,;lii.,;;;mag;lai.ratara 
tf.fnr laiilupe: nePwòdo'ohòi-isrélM^ 
giiore; i;iiè»!e:'J)*òf0, appfovàzionfj. 
: ,Ooppino :d(oe ipha per Jajripuijizione 
dbl;: Paflàraaiité,,opporrà ohéi, db'curaenti 
presentati daU'onOr. GipllUi, sjano in 
un ;niòdp q!ua!uriqUe';ray .dijbnbbllpa ra-

;giane:'separàiìdò'le ;resp(J(j^l_|ità|:degli 
.uòmini pollilòl, dalla privll;S-7|''óS'5on8a-
Miità:';';',;'f;;';;:'--;'-*'|,;..,. .,,,.;'"S' ì 
; Il ;dibattito. poutlnua , anppra; .luQga-

menta in mezzo ai rumori dall'Eatrapia 
Sihiatra, p'vi prendono pai'té;:anclia Bo­
vio,' Luszattò.Saiiguinettli a il guarda-

, sigilli, Calend,a,;. ..,;.., . :,:.;::Csi^fi:^,^/,-x 
Òi Raiiaì (seghi di attenzione): ViS' 

sando egli uno del nove deputati, in­
terpellati dall'on,: Giolittl, dlohlaraphe, 
se ;anehe fossa approvata la ; proposta 
dèiron. Aprile, egli non appetterebbe 
l'incaricodiasàminara i documenti (com­
menti). 

. Damiani fa la stessa dichiarazione, 
Cavallotti, io seguito a queste, diahia-

razioni, riprende la proposta, ohe aveva 
presantatà inaiama all'on. Goppìuo (cioè 
di deferire a una oommissiona di oln-
que deputati l'esame dei pllpo).: 

Aprile ritira la sua proposta, asso-
piaudosi a quella dall'on. Cavallotti, 
; Cavallotti, aggiunga alla sua,proposta 
ohe la Commissione debba, prima di ri­
ferire, sentire gli interessati. (CoTOmenfó). 

Orispi diphiara ohe i raeiabri dal Go-
yerno ohe, fanno parte dalla Camera, ai 
astengono dàlia; votazione. 

li Presidente, dichiarando che l'uf­
ficio di presidenza ai astiene, pone' In 
votazione la proposta del deputato Bon­
ghi, alla quale si sono associati 1 dapu-
tijtl Torraca a Qasala. 

; È respinta con voti favorevoli 24, 
contrari 239, astenuti 27. 

l i Presidente mette. In votazione per 
appello nominale la proposta dell'on. 
Da Nicolò, che i dopumantl ppnsegnati 
dall'on. Giolittl siano trasmessi all'au­
torità giudiziaria. 

È respinta ppn voti favorevoli 29, 
contrari 817, astenuti 25. 

Il Presidente pone quindi a partito 
la proposta degli on. Cavallotti e pop­
pino, còsi modificata: 

< La Oamarà domina una Commis­
sione bbmpbata di cinque deputati da 
eleggerai da lei - r epa voto, linil'ato 
di tfé noittì per spheda—• i quali pren­
dano viaione dal piego dopoaitato dal­
l'on. Giolittl néll'interèasB dell'onore a 
dalla dignità del|a Camera, e na riferi­
scano oggi 0 doÀani secóndo ohe assi 
oredono, dopo avere uditi gli ìnteras-
sati. » 

cavallotti spiega che il oonoétto suo 
e dall'on. Ooppino non tu di oraare un 
nuovo Gomitato inquirente, ma di de­
ferire ad una Oommlsalone di cinque' 
oolleghi di spegnere e pubblipare piò 
oho interessa 1 onore della Camera. 

Il Praaidante pone ai voti quaata pro­
posta, ohe è approvata per alzata e 
seduta, 

Dopo questa votazione nasca un bao-
oano indiavolato, suscitato dall' Estrema 
Sinistra, ohe Vuole pròbedére subito alla 
nomina della Commlsaiono, mentre il 
praaidante dloe ohe piò non è ponBan-
tito dal regolamento. 

In fine, su propoeta di Cavallotti, la 
Camera delibera la nomina immadiata 
della Commisaione, che risulta cosi oom-
posta: Carmine voti 148, Cavallotti 145, 
Ohiriaglla 140, Cibrario 138) Damiani 
'127. • 

Il presidente consegna il plico alla 
Commiaaione, i oui membri son tutti 
presenti; la invita a riunirsi subito. 

Loyasi, la. seduta: alle 8.40. , 

roba domandata, particolarmente nei 
titoli fini e fluisaimi a mezzani, spspial-
mante in bfgansiiiii, ;; ' * / "":-i 

Ilaaóondo, la poco tràttabllltà'dtM;èlla 
esistente ad ih Ispéola di qiieila'fuittra, 
per la quale ti déteature esige: .:pi'Szzo 
differente a dirittùi^àaiii pareoptlieilli'e 
In più, confrontato coironerta,poa3j))ile 
dal compratore. ' i l 

La còiisaguenza-di -quanto sopi'ài al 
svaia hallb limitai» transazioni, purofon-
aervando'ana'8Ìttiàìì|bnésivt)^aìS*Ii|''|* 
giata'e convalidata 'dà tutl;o te'no,tlzia . 
che ci giungono dal maCoati esteriS 

: (Dal aJhj 

Bollettino della S o é a 

92,80| I2.6O 

, Boma ì g ; — Sl.dipa, pha in seguito 
agli Inoideatl. di ieri alla ; Camera, il 
preflidante ' Biànohéri abbia presentato 
le dimisaioni. 

ta lettera fliTaBloojo 3 BianÉri 
a orowilii dei fliiiiiiMeitl M a i i t t l 

Roma It r- Pochi momenti prima 
della aeduta odierna, dall'avv, Stanislao 
Mprellb—-^ Il 'Hasfi^ginap del Dori Chi­
sciotte — aao dei d'iteasovì nel procasao 
dalia Banca Roinana, vanne consegnata 
a Bl.anoheri; una lèttera di, Bernardo 
Tanlpngo., 

In casa, l ' ex - direttore della Banca 
Romana, nega di aver consegnato, né 
lui, uè alcuno dalla sua fanalglia, dei 
docnraentì all'on, Gioiitti, , , 

; ;*. InaWta': àiÌi.'fatte.'(SSi 8é;j(Jlolitti pòs-:-
siede del dopumjuti, 0 gli ebbe da Mar-
tasceili, che :ii prMse alla Banoa.'a ana 
insaputa durante l'ispeziona dai gennaio 
,'1893, 0 dail"'autori'fà di pubblica sicu­
rezza che li sequestrò la; ttotlp in oui 
ai eseguirono la perquiaizionl alla Banoa 
Romana. 

Par quanto riguarda la nota dagli ef-
-teiti, riguardanti gli uomini politici, da 
lui traaraessa al Governo, mentre era in 
oarpere, dlphiara pha tutti gli apritti da 
,lui fatti nel,carpare, li fepa par sugge­
stione del Ministero, 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBaU MATTILO 

Quattromila telegrammi di citta' 
* dini ungheresi a Francasco Giu­

seppe. 
:• Budapest i-i — Tutli i libe-
;'rali d'Cfogheria sòaò giubilatiti 
'pej: la sanzione accordata alle 
'le^i"'ecclesiaatiohé: ' '•''•'' '''"'' '•' 

Fiaora arrivarooo a France-
Isob'vGìtìsépipe^ ;più; ; (ii'; ' quà t t fe 
mila telegrammi di omaggio e 

• di'ringraziamento. :„: 
;* Dalle pr(ÌPVÌncìóarri'»'ano,con-% 
tinuamente telegrammi e feli­
citazioni al; ministra Wekerle. 

La óittadinanza,'è. gli : stu­
denti di Budapest ,preBarano, 
una solenne Sacòolat'à per gio-

. vedi sera. * ': 

iGorriere commercUle ^ 
' S e t e . ,.; ' .i .,.: 

Milano, i i dicembre. 
Se stiamo alla'rlcerpha che oggi ab-' 

biamo ayuto nelle seta in generala, que? 
ste aarebbero: atata sufficienti a dare al 
nostro merpato tutto il brio erutta, , la 
vita desiderabili j glieli spemau'ó ed au: 
ohe glieli impediscono due motivi che 
ài presente 81 fanno chiaramente visi-

M i . . • ••,;.;;., 

11 primo riguarda la scarsezza della 

UDINE, 18 dloembM 1894. liS 
ii,»eMJi*«« I l l ' " ' ' ' l '2 : | '*„ 

II»:. 5 ' / , Mnlaali 
* ine mesa. : 

Obbllgadonl' Alito EcMoa, 6 ' 
. Ó9»9»li'jr^i(l«ià3; 

fmtoii» <tù«iM\ow,\\ . ; , .• 
ì % liallins , , . . 

fDadiàriuBuaii» d'IWIa 4 % .\ 

• 6 •;, Btóoo ai Napoli I 
Fot, Udloa-PoQt. . , , , , , , . 
foMo OM«8 Riap, Milsno B'/, 
PfMtito Proriiioit. ,di Udina . 

BaUi» d'Italia . . , 
*" m.Ddiaa, . ' . . . • • :v , 
• Popolari) Frialanu. , , 
" Oooperativa Udiussa . 

Oétonìfioip tldinoia, . , , , , 
• Taualo . . . . , 

loaiola Tramwii» di Uiilo». 
• ,,ferr,,Marì(lioaRU,:,, :,, 

'"••' »r i'• 6ÌjdllérriinoJ«:' 
Jilmpttfl <̂  ,4^Iatef.: 

truxiii. .i?, S .̂ '. .Ji «liii^ 
SBrmauIft ;'. , '. .;*, , . ; », 
hmini. . . ,V','.';, .''.•'.•.'': '»'' 
l^iitHa a Banaandù'. . ' • 
Corone . ' : ' ; , ,•. . ' i ' i ,'••/' 
'ifapolaoni i , .:. , i i . ' v i ; ' 

'BUIual Jl8t>»eo) 
Olùwara Parigi aù' ooopoo» 

Tondonia buona. 

;(Si,so. 
2à.83 

218,-
'la?:;'' 

àl'.29 

86:60 87.05 

ANTONIO; AN'#U,;gM8nti,tMpon«àbila. 

•.,',;• •EXOlE ' i .8 io ;Rr :'i 
k 

CAPELI ia TilMiA 
^ i n C E B A cU M A S S A U A 

Oa Mstoslmo a I/a di cossamo tìTtta. 

WM Lise tramum i irlllaiits 

1 

^ ^ 2 7 0 o r e d l l t f l 
^ S ] | ttnlsìiiiiilnli a 30 NMBÌI :'' 
l K H | ' li sUEaiti msgiia la U 6 

H i 5 0 0 oro di Iqî  
H^IH corilsiioiiilna a <9 caiìilt» 
^ ^ M II iltiailg taisa la U Sls^ 

^ H BUB&T& M B i a n x P 
| ^ B | Speiliiiloal rmoctio a dopa-; 
J S n H clUo in tutto It Rflgoo prartó' 
MBaiM invio di cartolina Taglia;: i^ 

S H H IMlUoslsto Sta^Ulmeato 't.: 

| ^ ^ ^ , ! o ( U i i i i & 6 o s f M I 
K ^ f l H r a di. VERONA. *J 

A ;..!-, . 

ALBERTO tìAFFiiii 
CHIRUBGOjDENTliSlA ; i i 

DE1.LB SCnoìiE DI VIENNA 

Visite e consulti iaUe ore 8 3116 0.=% 
Udine - Via'Poscolle, 5 - Udine 

il migliore, il più nàtìiralepil 
più'sanò fra tutti i; surrogati 
di caffé, Vendesi presso tutteje 
drogherie e negozi in coloniftji. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso là di;|ta 

Fratelli Dortj© 

ORARIO DELUTRAiyiVIA A VAPdSe 
B0IS!a-8A»l ; ÓA!HÌiat,«:,5''t . 

Purinw» Arrhi Parimi» ^4<viilt 
a* noia* à B. DiaiaLK «A a. sjMtilLB. , i.^aj^a 
B, A. 8,16 9,55 7,20 &.A. tiSB 
R,A,11,10 18,66 , U i - - s Si T i m o 
R ; A . : U . 3 S I8L28 ' 1S.40 >R;*rièiitó 
R.A.17.B0 la.ia 17.18 S.X. 18.85 



IL FRIULI 

Le inserzioni per 11 Friuli si i-ĵ cî vono esclusiyamente presso l'Amministrazione del Gjprnale in Udine 

G. Fattori & c. Tj-'iNriVifìii^sA.i::.'i: G. Fattori & C. 
IL PIÙ GRANDE RIM«;pi,0 PJEU LE MALATTIE DI 

. , . . , , „ . ^ - a g o n f ì a m e n t l tl'ijiif il rii'.tOf c a p o g i r i , 
r o s ^ 0 s u b l t d m « , t'('>''I'i'< ' l<^1l 'af>pott[o, et e d o t o z i a di r o s p i r à z l o n o , s t i t i e h e K i E B , p u s t o l e ' l o t b 

i ili uQA SC(I(I>IH (U 
t u , )i 
lutto IHIIOIO e «ni il 

D i s o r d i n i h l l i o a t e n e r v o s i » d p l o r l d i f j t o m t u j o , e m i c r a n l i ' , v u r t g i a t , R Q f f o q f t ^ l o n l 
s o p o r i , b r t v l t t l , m a c o l i ) » r o s ^ » s u b l t d m « , t 'O ' I ' ' " ' l < ^ 1 l ' a p p o t t [ o , ci e d o t o z i a di van^ 

•'l^uei s o n n i t u r b a t i , <> \\nu< le MIUKI/ÌHIII u n i i , -i ' ij tn'iiuiiiti. 0«ii i amiaiilnlu » Ì*ivji4tiJ n Lit '|>rvii 
Cfiitrott" ncnnownri i twicro iincslii un im"iii',imi>iitii nn'HiiiKlinfi). 

P o r uno ^ t o m n o o d o b o t e , \mY !,. d l g c s t i o i i ( l l t H u I l ì , M I ' ti f n g a l ù R i t l m ' i l d t * ' , nssa ojwiHiiueoino per imuviito, alunno doti opountni 
proJijti «I'KH iirsiiiii Til.tli, forfificnaiin il Miicinn i icfu™., H.-tatiiioinli' In t.i»iiiili'«sli>tie liutiim jiwnluln !Ì« luiifio terajio, rìi'hlHiiiiindit il puntroio 
ajiloato UoH"ara»iitlt4iì)iisì(»gii«inUucul ìiottt^iioiH lo-n .It>!t.t '•nliito. l'ìiititìi» oiiorain li'-ioa fini'i'Oi'po uitiiuift. - Tlir r l n f r o S o a r o ' J l s a n l p i Q , 
« B i t e o l R r a F l » I c ^ l ^ i H | l r ^ V S n Ì P < V ) 0 I n 8 ( t m n i » A Ì o n l , fwc ^urt» Hi|" ' i l i i t l ,1 nynliiii ' i t iRrtitra riiuadu), —Miglif t ia di iiorsoiits ili t u t t a lo 
efftSHi liolln'BiìCiDtà nràmiBCiMio ijlióiti m\\. (Vni -.mluin A nppamjiaj^nnht IIA Un (ipit"coivi illuiitrntlvis. 

Kormt . Puiliif O-Oin, ìUt irimili imr« "iiir. VM Hlict i l nOi, ojitnli C»n ib ,aoa , J i i b . 5.00 PiiJ^MRftnim, ii. \K S . «CO. 

Si pr/j-ariiff» ufi lahmitoruì il.im. Farm, Q. F A T T O R t O O . , m V i i R n o , \l-t dtmf'Vt"! h'. fi — TTm sctiHa ài 2b'fnìhìe L. 1 — 
•Sfv^oUi tU 6 0 pilM' h. Z. ìVi-Df" Utllr li' ì'rvtfii»ilì fartiMcifi — >ie pf joibll rt»/, 1 & m più — , Q U a t t r o SOfttOlO «i sjl«*t3(V«fl franehf il'{i0>ii 
epmt<n fiìnxn pìiliiU. - l>ei ri-ivrìnm ih iipf.<!,i iuuai-c rfiffiìUiifi m;ili.l. ' ' 

^ftlrlgere le i.ichiest<ì al iBhoratorlo Clilm. Fumi , ft. F m O I U q C , TiaMonforte, K. «, Milano. 

60ITA, ARTRITS; REBMATtp i fifiNfiLLA 
' L * T B M S I R A N T I Q O ' Ì T O S O . F A T T O R I IV ham .U sAlVtU'iJitlitri'o fejcTi» fe'Uìièrttì mìci vo>,-s»(i!i a «rio d"! u m KrarnH iflàedf ohE^ U L ' T B t i a i R A N T I G O T T O S Q . F A T T O R I IV U 

•ienza mcìlica poHi^ alnióiftiiifA. I/otHoftoia lU iidt-sti iicienza mouica poHi^ Ji 
j l lu i tH Moillol 0 privati cho 11 (lub1)Ìo i 

ili t u t t i l rRnnM'hl ft«fl a d utn <> 
!tLA. 

i ' i^ì ièi t t ì fóh\c\ rtiKO*AÌÌ a «rio ani v!& -, 

iitnt di ( di sKff-fBso^jirooUlimnfi I ' E U S T R F A t T O l u 
•iwiinttt'ro *J aoWìlttre m\ e M w (o r to 1« O O T T A , A R T R I T E , t R E W M A T X a M l ti 

Ditti 0 Bempiici uehìf^ln a Mglkilo tit i/'jiM ( ISiiM ttwkf priìii'i ildln cu'it t^'eiliaec Krnlitj un JTBKÌO^O QÌIU-ÌCOIO. 

Si r o n d o a l . 2 la boocotta In t n t to la prinuipiih fannaeio dui tiiom!", ?jos6if,ti dt miidi(.innli, 
chimici fartnpci ' t i , vin Mnnfnrte N, 0, J l tT .ASU. - l ' f r spodiH.ma ini-tnl" aK-'iiii)^nio vont , m. - - S 
(rrammi pufl (^nteniTo finn mi 8 bct-catfo, cho stinoralmfinw't» 1* (i«nntltà siitftoifinlo ptìr faro " n n cni 

. lini preparatori G F A T T O R I & C . 
avvoitfl fhn u n pnct'o iiostnio di 8 elit i"-

i r f ^ ì a t o ycr iiinil (Tt'liiol. 

* « 

•srs 
'tJ'S »* 
•S ft 
affi S O 
JBSì " 

u e s 

1 
•s». 

" ^ y 
UARIRE R A D i n A liMiì'NTIi' ° *""* • ' P P o r e n t e m e i i t e dovrebbe esiterà 

.anuivnumaaUH .malato; ma invece molllssifti sono coloro ohe 
Sdopo di ogni an. 

affetti da malattia 
segrete (Bica" rrngip la genarel non guardano che i far scomparire al ((ili praHo ra-ijìariJnjB 

, , . . det'taKtó che li'ttoriilBnta, aniicBS-diatrH '̂gere por sompJB s radicalmente laliiniiiia she l'ha 
filo'; e-iper ciò fare adoperano astrisgetiti .danaosi^imi a «ailacè p ru^ iHa ed a quella della npr»!» n^|i i0ltur | t . Ciò sud-

•Wd«%Ui,i giojni a queMi che ignorano re3|^tftoia.,#la p|U»|«i..Ìel, f'r»fM?oro,,L,yj(Gl PQR'('A,doli;Uni,versità 4i PafJ.ma, o i della 
^joj a l a n e R o v e d a che costa Uve i . ' '. ' ' ' ' 

t.,QnésJe p i n o l e , che contano ormai trentadue annoi di successo incontesloto, por là 9ue continue e perfette guarigioni degli 
scoli sV recenti che cronici, sono, come lo attesta il valenie dottor OaKsl»! di Pisa, runica'e ?ero,fttaeri!o'che noìcimeSti' allVequa 
sedativa goarisoano r a i l l e a l n i e n t e delle predfUte malattie (Blennorragia. catatri uretrali, e réstrìn'gim'eiiti d'oriiiaj.' SPU.t'll 'H'iilHSl 
IlBniB I , * Ml l .4 .1" r iA . Ogni giorno visj'f (||j^j§-<iìii(.ggj!4llìlal| il ' liB! m<"a- Consulti mebv pir corrispondeiia.'' ' 

^ SI mmmA ohe la so laWKyàWtBtó^jSi lSdFff l i feao , ojn Ubotatorio in' PisMa SS. Pietro 
Lino, N. 2, possiedo la fè i le le e m n s l s t r a l e ' r l e ' e l t a delle Vero''pillala del Pro-' 
fossore LUIGI POR-JA dall'UniversitàrfiiPavii. I' r . ',• 

i ••ir 

Via 
Bacone 

GIUSEPPE REA^ 
VOiiVl! — llercatovecchio - UOI.VE; 

Grande deposito p e l l i c c e r i e cynfozionate e pelli d'dgui qualità. 

'.Maglierie di lana e cotone: corpetti, rantaniìe, calze e guanti. 

OAMIOia • OOiLI - POLSI * OSAVAME 

^,#>?>ytlllutitPBluiìheperguernlzloa^fiori, piume,fantasie, tulli, pizzi,nastri 
• ' I 

Oggetti per regali: bronzi, maioliche, porcellane in variato assortimento 

VOLOE LA-SALUTE!? 

PROlfUiaERlE ,NAZIONàt,l ED ESTERE 
Deposilo esclusivo del Elstoratore Allea o^Fio*'Sl'Mteo dt-Noaze Q 

AJ^ajICqLI DA VIAGGIO E GUJOCAirOLL • i© 

I M P E R M E A B I L I i i n stoffa Loden e neri per borghesi e uffloiali, , 

Oorons di motallo a lori di loioellana d'ogal gtand,e?z,a_pey rlojjtiJl.fuMJbri 

ffiypoooooppQOQC^oodl 

1̂ 0 SVILUPPO cUw ha preso l'Acqua da 
tavola di ì^ocet^a prova come sia «tata ri-
coEìtìsoÌQta ottica nei favorirà la jigantìnQe 
e net cocabattore i catarri é\ Bfomaco e ye-
acioà: è migliore delta Sellx, ohe àUatàlo 
atomaco, mentra queàta Io realriij^fli "-^^^^ 

ELIXIK SALUTE 
ijliiaFrati Agostiniani di S,an Paolo 

Ecoei ieule IJqaore 
da p:;eQde î̂ (^ biechlerim, all'acqua pota, di seltz, eoi vino, oc3. 

, l | pjù effif^ce fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 
Medaglia (1,'argento dorato all'EspoB, Heg. Veneta 1891 in Venezia 

^•'•'^ LA p iù ^LTA ilUpoiP^lJOA ^ ' , ; ., 

Il pia preferibile avanti i pasti 
Vendesi 'al 'dettaglio presso i prind^to'-daflo, li(iuoristi, 

drqghiefiie'iiféripaaMti., . 

Bottiglia da 'la litro L. 2^50 - Da litro L. 4. 
Si spedisce ovunque fraaco'di porto Contro spedizione 

di vagliai o carlolina»Vaglia' alla ditta proprietaria > ' 

N. DE MARjiNI E Pi, 
GENOVA —'Piai!?ayèl'baijip|), 6 - ^ GENOVA 

:<S-uax'ia,arsl d a l l e cìonìtraft^^lonl. 

Ì 
8 

l 
I 

Parlmu 
, U* TJPWIt 

M. 3 — 
0. 4.60 
U* f.03 
tD. 11.25 
0. 13.20 
0..17,60, 
D.' 20.18 

Arrivi 

r^: 

parUnte 
i VEHKZIA II* VH»8Zljl JL UPIifB 

,6.55 , D. M 5 ,7.45 
9.10 0. 6.28 10.16 

10.14 - 0. 10.56' u.n U.16 . D.' U J 2 0 •16.98 
18.20 M. 13.15 •S8.40 

•23.05 
P.**I,7|B1 5̂ 1,.40 

•23.05 0." 28.20 • ^.86 
Questo itrenb'Ài forina' a 'Pordenone. 

') Parte da Pordenone. " ' 

DA C i S À n a l A dVlLIMnKBaO 

O. l'9.30 « l a i s 
M. 14.45 16.35' ' 
0 . 18.15 2 0 . -

DA' DOIRR 

Q. 5.65 
, D. 7.56 

0. 10.40 
! D. 17.06 

0.117.88 

A P O K T B J Ì D Ì , 

9 . -
9.55 

13:44 
19.09 

180,50 

Mi 13.10 
0. 17.55 18.95 

DA POIf/rGBBA-

q. 6.30 
D. 9.20 
0 . 14.89 
0 . IB.66 
D.. 18.57 

'A.DDINB 

8.25 
11.06 
17.b8 
18.40 • 
2Q.05 

o.-'pr '^vìT"\ù\"m 

DA ODINl 

M. 6.10 
A ClVlDAtf 

8.41 " 
DA CIVIDAL^ 

0, '^'7;io '^la i l . ' 9.10 0,41' 'M. 9.65 ' ' lto.28 
M. 11.3U l?.01 . M. I!i.a9 1 8 . -
p . 16,40 
M,,l?:44 

10.07 , 
20.12 

,p- m»t 17.16 p . 16,40 
M,,l?:44 

10.07 , 
20.12 9-„2ftS,o . ,?,0.68 

D* ITDIME 'A'TtaitedTBÌ IiA''^klKii-jfe • 'A ubi 
fi., 2.B6 7,110, , 

ft r̂̂  11.07 
0, 8.01 U'.IB ft r̂̂  •le M. 16.43 
0. 17.80 

19.36 O; 18.40 •le M. 16.43 
0. 17.80 120.̂ 7 M. 17.43 •1.80 

fl: pria l a i l'iirtoBiW^^^ ' • 
81 D I F F I D A N O 

gli affetti da, malattie di petto, che gante pone' nrnpoldaa ad eatrauM alla prdfaaaUnt'jh» 
measo io venillt» dallo apealtlitì ad imttaiiooe deltM>iii'-i>ao{ifiir< Oarofalo. ,11: «egraro di' 
quest'ultimo conairta'Dalla preoaraiione é non nella formala, che, dlchiiir<i> siilla, |at(!gtt9. 
bu5 eaaeia da tutti imitata. Tale metode di preparasioae b noto al solo Qaf'tfalò, e oh^nqae 
e ili ^rado di aapara che la prepiraiiilna divaria ili un niedlelnile le pilo reudefo al affatto 
Q,egativo e fiitesao QOQIVO alla saluta dagli ammalati. 

Si prega qgioai rifiutare aoallg boltiglie obe Don portano aull'etlobatta a oalllInvoMero 
aatamo la Brraa dalVlnvenfdtB, SatiiaioriI'QatofaUi, e tiflataro altrail quelle con'8rmHi(nl-
attficaie di tatt'altra proveaiante a sotto altre det^omioanìoai, preparata OQJla me^^iima 
formula iM'Anti'ìmciUaiv ma che por troppo riaséono dannose per H'tàido divetaé di' 
preparasione. ' ' 

Si, vendo in Palermo preaao l'iovaptore a lira 5 la bottiglia franco di spasa. ! 

Depositi ìli Ùdjne'da Nardihi ti l t . Franossoo' e Glaobmo GomesitilK 

•m* 

InTiando vaglia postale di L i r e a alla^Parmacia, A««o,ii l<».,Ten«_« successore al « a l l e a n i ~ con Laboratorio ehimico 
SpriMJjsN, 16;. Milano' - si riceijono franchi' nel Regni/ W' all'èstero : Dna scatola pillole del.Piq&ssore l A n t s l B»or«a: ie un 
ine'ai Mvei'è'"per'a('qna sedativa, CfU'istrusione sul modo di usarne. ' . <; , 

'àbris A., Gomitili, E., Pilippuzzi.Gjrolami, e l,, Biasioli,,far,maeî  allfi,pirena; f^orlsja, C,Zanetti 
lacia C. Zanetti, G. Serri)ya)lo; Xara , Farmacia N. AndroYic'; *r,ento,'Giapponi é^aflo,' l'r,ii<i 

, . , „ - , Vei ié« la . Bótnor ; C i n i n e , 6.' Proilram, /ackei, Plj ' |U l làaa , ,̂ 'aBilimen,to C. ^rba. Via iHar-
sahj;jil..'j^„.%jfHi ^ C M ? * K ; Q»lleria! Vittorio Emanaole, N. 72 Casa A. MauMni o !Coni{>;; •"" ^ali, N 'i6j'IÌoaBÌa Via'Pietra, N. 96, 
e in tutto le priBBP»'' Farmacie dal pegno. , , , < . i n ' , ' 

Specialità ili A. Mi««!.^l<: e € . 
1 iiagagìB^lgT" 

Il .Clljippiltos ò il miglior almanncoo oromolitografloo-profnniato-
djsiqfettaute per, portafogli. ' ' , . 

E il.jpiM, gentile e graiIi,to regalano od omaggio ohe si possa ofifrire 
, alle ,aigno,re, signorine,, collegiali, ed a qualunque ceto di persone, 
benestanti, agricoltori, o,ommeroìanti od Industriali! in occasionetdoK 
l'onomastico, del tiatalizio, per fine d'anno, nelle feste da .ballo ed iti, 
ogni altra oocasione che si usa fare dei' regali, e come tale 'è un ri- -
cordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo soave e per­
sistente profumo,.durevole pi,ù di uh anno, e per la ma eleganza e 
npvità arliHica dei disegui. 

' Il Cfli^Qllos dell'apoq, 1895 è dedicato allo sport. .È.il più 
(sompleto trattato jSiiqbolioo della, vita sportiva. Vedo annanoia sulla-
popertina ,uu',el6gante composizione poltoroma r.appreséntante una 
amazzone e un qiolista. 

Un prl,mo qjiaijro interno, vi offre .quattro diverse caccio, quella 
a cavallo, quella alle reti, qu^ìla,.a fucile, quella alla pania..Un secondo 
quadro vi dà Ja pesca, óàl|!amo, la' pesca alla reti, il nuoto e il patti­
naggio.,On terzo ,quadro, doppio degli altri accoglie le corseal trotto, 
le, regate e il velooip,e^isfno,,ll quarto quadro.contiene l'alpinismo, la 
ginnastica, il glyooo dei,pallone, a il tiro al piccione. L'ultimo quadro 
rappresenta l'ar^naijtioa, H. tipo a segno, la scherma,e la oolombofllia. 
FinalinentepesUa parte,nl.ti.ma,della copertina un elegante componimento • 
poetico sull'Italia, terra dei fiori. ; ' • • 

Contjena poi molte no{i?Ì6 importanti sui regolamenti postali e 
telegrafici. Insomma il CUlTODOiei è un vero gioiello di bellezza e di, 
Htili,t.à, indispensabile,a qualunque pqrspna. , ' ' < 

Si vende a-oent. 50 la.oppia da .A. MIGONE e C, Milano, da -
tutti I Cartolai e Negozianti iti profumerie. Per le spedizioni a mezzo 
postale raccomandato cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. ' 
Trovasi, in vendita presso l'Amministrazione del giornale 11 Friuli. 

WMiì*4 - Girolaiiio Pagliano 
Del vero ioteresse ideila >saldte dei-eoasutnatori 

Condanna di falsificatori. 
Lo,SCjl^0P[;O PAG(,1 No'depu-ativo del^angije fu ,inventito dal Pfof. S^W'""" 

Paglìfmo oso tanto gli B.redl ,dlél,iaie(«^^li«aó ne posseggono |,il segreto p,d î aflgo il 
'diriud di fibbricnrlo e aiìlàroiario.' " ' ' ' 

' Essendovi -V'ari Piiulib'no 'ed alt^i che pbusano del nome dando ad intendere che essi 
fabbricano il 'Vrr » ' S o l r o p p o P a i r l l a n u ' d e p u r a t i v o ' d e l ' sanguej'qiie^ta 
Dila'''Giro!amd!'Pagl'aho-iti^Pirtnxe, tifo Ptedof/ini'18, cdsà ;)roprm, si'Sede in'dovere 
di sinasoh'jrare essi falsificatori j,e,mentre siiriserva'di far'iviilere I'suoi diritti per''le 
vie legjili, rende, noto al Pùbblico chó! il Tribui-ale Civile idi'Firenae con isenteona aO-i2 
Pieeipbre 1992, la Cprle B. d^ppollo di Firense. con-Sentenzai88iMarzo '1893, O', |lEc-

,cellen\i?sima Cofte,di, Ca<s'aziou6 ,di,^ir?n2e con. Sentenza,28 .dicembre'ISaSìiipoil ili&i-
,buiia]e|Pi«ili? di Firenze con al,tra[S6nteqz.» 1,2-1,4 ,qpfilo, Sî -9,0 «p.'ilo e, 24 loglio j 1894, 
hinno confermatue stabilito che nessuno, sal.vo (a, .aaostra Bl*,*a e|,lj>jijl«^5«ij , ^ « -
Biluiio, ba diritto'di'f.ibbrioiire'e'vendere lo SCIRÒPPO PAGLIANO, reMeffao .1 o,oti-
tra,i)vérltofi'passib'm delti 'spése e d'fi daniii." " '' ' ' ' "'' " ' ' " • • • • I 

Nessun'altra Ditta fuorché la nostra può offrire, come facciamo noi IIIBC|ilMII;A 
,I(^iaE,a chiunque p9trà provare di essere il,.S«tf|aeai«i,<»re leuKUifna aléliPtrof. 
t i l r ó i a n t o P a c U a i i » laiT«'iit,or,o • lol la ,$l,i^lfa|itpa llaKM)l,n«i|^epni-,a«lva 
,e r l i i f r r s e a d v o i^i-l •^o,ii:ae. (Jiò basta a .smentire ,|e me/irfofs r^sseraiom ,rf9i/i>(-
sifioatori, i quali per corto npn possono fare, simile offerta a solO|Cercaao d'ing^nnfire 
il,'PdBblico. '' ' - • ' ' ^ II, . 

,,A, UDln» 

9,07 
M. 13.14 15.45 - O . U.82' 15.87 • 
0 . 17.26 19.88, „ | M. 1,7,14 - 19.37 
Goinaid,en^e .— Da' Portogi'naro ..per Vanesia 
. i+ ,̂»,,0T?,l.Q,,W a 19,5;i„pa.,V?i}ewW#»<i.alla 

ora 13,16. ' 
L i n i " I l I , ! , 1 , i l I , i | L 

' 1 ' , ' 
I 

**'UìU^ s\ 

Udina 1S94 — Tip. Marco Bardasco 

.lERaWi,»!: 
Uno d,ei più ricfr,qati pro.dotji per,lB tojleltf,^ ^'l'A.cjaa 

di Fiori di Giglio''e Gelsomino.'La virtù 'di quest'Acqua 
è'p»oi)Hó'delle più n'òtéfóli.""Easà 'd i allk iirila''dèHa-

''earùó quella morbidezza, e quel *v'ellùt!ltb"cho'ffarè non 
siano "chè^dei più bbi'giorni della'gìovbntÙ'o"fa"'S^àHro 

' .macchie» roise. Qualunque signora (e quale' 'nomi J» è?) 
gelosa della parezia del suo colorito, non.polirà fare-a 
meno de(l'acqna di G'glip e Qolsqmino ,il c p i . n s o . d i - , 
,VjiRta ormai gon()ri)lo, ' , . ' 

Prezzp; ^\la Iiptt(i<li8 fu. , t . f O. , , , i 1 
Trov^isi vendibile pressi I Ufficio Anpunzi del.pipMale 

IL FMULi; ' t)dme,'viiì della i>rétettiira n. 6. ". ' , ' , " 
I ,1111 T 'I , ' , I ' • ' . ! I ' ,' - i ' ' 

i§s^^^^^^^^à c ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ j f l j ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ m A ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ £ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ ^ j | C^^^BKESH^B n 


